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Tenebre terrificanti 
prima dell’alba eterna

Che cosa porteranno all’America i prossimi quattro 
anni ?

Una maggioranza degli elettori americani ha scelto di 
rieleggere Barack Obama, presumibilmente perché ha cre-

duto che gli Stati Uniti avessero un futuro più luminoso con lui 
conducendo la nazione.

Molti altri erano convinti che per il paese sarebbe stato molto 
meglio se il candidato repubblicano avesse vinto. La sua sconfitta 
ha lasciato molta gente profondamente scoraggiata, e perfino 
demoralizzata.

La gente vede i problemi terrificanti che devono affrontare gli 
Stati Uniti e questo mondo – ma non vede soluzioni. Non hanno 
speranza. Tuttavia che si creda o no, questa è la più grande 
era di speranza nella storia dell’umanità.

C’è ragione di temere
Che cosa possiamo aspettarci di vedere in America durante 
questo mandato presidenziale ? Penso che molti, tra coloro che 
hanno votato per il signor Obama, hanno seriamente sotto-
valutato la severità delle crisi e delle minacce che affrontano 
oggi questo paese e il mondo. È necessario osservare i pericoli 
con onestà.

Così è come Melanie Phillips, una cronista britannica eccel-
lente, ha reagito alla rielezione del Presidente : «Con altri quattro 
anni di Obama alla Casa Bianca, l’Iran, ora può essere sicuro 
che riuscirà a completare la costru-
zione infernale di una bomba adatta al 
genocidio, per usare contro i Giudei e 
contro l’Occidente. La terza guerra 
mondiale ora è molto più vicina» 
(7 novembre 2012; accentuazione 
aggiunta).

Questo è il punto di vista di molta 
gente influente, sia all’interno sia all’e-
sterno degli Stati Uniti. Nel suo arti-
colo «L’America entra nell’oscurità» Phillips continua così : «Si 
dice che, con un probabile ingorgo nel Congresso riguardante le 
questioni domestiche, Obama si concentrerà sulla politica estera. 
Tutti dovremmo sentire un brivido. Finora, Obama ha conferito 
potere all’Iran per destabilizzare la regione; ha sostenuto l’as-
sorbimento islamico in Egitto ed in Libia; sta appoggiando gli 
aderenti ad Al-Qaida in Siria; ha rifiutato di dare aiuto agli ame-
ricani che sono stati attaccati da Al-Qaida a Bengasi, come con-
seguenza, quattro funzionari americani sono stati assassinati; e 
ha appeso Israele fuori a cavarsela da solo contro i suoi attaccanti 
palestinesi che vogliono lo sterminio d’Israele. … »

Ci sono molte prove per sostenere le dichiarazioni della 
signora Phillips. Durante il primo quadriennio del Presidente è 

aumentato il potere di molti nemici degli Stati Uniti, mentre il 
potere e l’influenza dell’America sono diminuiti. Questo Presi-
dente ha parlato molto su come egli avrebbe migliorato la reputa-
zione dell’America nel mondo. I fatti però dimostrano che questo 
non è accaduto. Sempre più, altre nazioni lavorano apertamente a 
scapito degli interessi degli Stati Uniti, senza timore di ripercus-
sioni. La reputazione dell’America sta rovinandosi.

Da molti anni l’America è stata andando verso l’oscurità. Il 
presidente Obama e la sinistra radicale stanno proprio portan-
doci nel periodo di oscurità peggiore della nazione, e molto più 
velocemente che in qualsiasi altro momento della nostra storia.

Rommey sarebbe stata una scelta migliore ?
L’America ha un debito di 16 trilioni di dollari – il debito più 
grande che una nazione abbia mai avuto – ma questo è appena 
l’inizio. L’America ha promesso alla gente altre decine di trilioni 
di dollari per il sistema previdenziale, per l’assistenza sanitaria 
statale e per Medicaid. Laurence Kotlikoff, professore di eco-
nomia all’Università di Boston, dice che le responsabilità totali 
dell’America ammontano realmente a 222 trilioni di dollari !

Intanto, la disoccupazione è alta, la produttività è stagnante e 
l’inflazione sta aumentando. Eppure tutti gli sforzi del governo 
per riparare la crisi economica hanno puntato a cercare di 
ammorbidire i suoi effetti, piuttosto che a risolvere le cause. È 
così, purtroppo, si rendono le cose peggiori. Anche in queste cir-

costanze schiaccianti, il governo continua ad aumentare la spesa 
pubblica e a spendere sempre più soldi. Sotto quest’amministra-
zione il debito nazionale è aumentato annualmente (ognuno di 
quei quattro anni) di un trilione dollari. Nessuna nazione ha 
mai preso in prestito e stampati soldi nel modo che ha fatto l’A-
merica. Uno studio eseguito nel 2010 da John Kichen del Mini-
stero del tesoro degli Stati Uniti e da Menzie Chinn dell’Univer-
sità di Wisconsin, indica che se le tendenze continuano, da ora al 
2020, per finanziare il debito dell’America sarebbe necessario il 
19 per cento del prodotto interno lordo del mondo intero !

Questi fatti dovrebbero turbare profondamente gli 
americani, ma la maggior parte della gente è troppo 
coinvolta nello sport e nei piaceri per notarli. Il debito 

L’America è diretta rapidamente alla sua ora più scura.  
Quell’ora nera, tuttavia, conduce immediatamente in una gioia eterna !

È veramente una buona cosa se siete preoccupati 
per la direzione di questo paese. È l’inizio del giusto 
genere di cambiamento, perché allora, vi renderete 

conto del bisogno di cercare una soluzione reale.
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non le importuna. Infatti, il modo che la gente ha votato in que-
sta elezione indica che vogliono ancora più debito. Già nel 2011 
il prezzo totale da pagare per i programmi di assistenza sociale e 
federale dello Stato, è arrivato a quasi 1 trilione di dollari – cioè, 
quasi un terzo del bilancio annuale dell’America. Quarantasette 
milioni di americani – uno su sette – ricevono buoni per i generi 
alimentari, ed il governo realmente sta incoraggiando più gente 
a riceverli.

Vi garantisco, i problemi finanziari dell’America diven-
teranno sempre più intensi, fino a quando non otter-
ranno la nostra attenzione completa !

Il dollaro sta per sprofondare. La mia opinione è che 
ci sono alte probabilità che questo avvenga nei prossimi 
quattro anni.

L’America però avrebbe risolto questo problema sotto la pre-
sidenza di Romney ? Lui non ha offerto un piano per ripagare 
debito – e il piano di Paul Ryan non avrebbe equilibrato il bilan-
cio per altri 28 anni !

Questa crisi è ben più grande di un candidato o un partito 
politico soltanto.

Segue la dichiarazione di Josef Braml, un esperto presso il Con-
siglio Tedesco per gli Affari Esteri, fatta prima dell’elezione : «Il 
peso del debito totale degli USA è diventato economicamente e 
politicamente insostenibile». Questa è una realtà con molte conse-
guenze cruciali; una che Braml ha menzionato riguarda l’incapa-
cità del paese per mantenere la sua «strategia globale di avere una 
presenza militare massiccia, per difendere le risorse energetiche 
e gli itinerari commerciali.» Abinate questa debolezza con il fatto 
che non verrà eseguita nessuna perforazione sul territorio nazio-
nale, e come risultato avrete: una catastrofe per l’America. 

Siamo disposti ad ascoltare i nostri critici ?
Quest’uomo studia gli Stati Uniti e recentemente ha pubblicato 

un libro dal titolo Il paziente americano. La percezione dell’Ame-
rica è cambiata molto dai nostri giorni come superpotenza. Ora 
siamo considerati un paziente malato sul nostro letto di morte.

Il problema reale
Nel passato, molte nazioni hanno cercato protezione negli Stati 
Uniti. Tale fiducia però sta sbiadendosi rapidamente. Le nazioni 
come Cina sanno che gli americani sono troppo spaventati per 
combattere. Noi facciamo tutto il possibile per evitare i caduti in 

guerra. Lo facciamo fino al punto in cui ci siamo trasformati in 
una nazione di vigliacchi.

Adolf Hitler ha depredato una simile debolezza prima della 
seconda guerra mondiale. Infatti, Winston Churchill ha attribu-
ito alla debolezza la causa della seconda guerra mondiale ! Poche 
nazioni si opposero a Hitler, portandolo dunque a pensare che 
potesse conquistare il mondo. E quasi ci è riuscito ! La debolezza 
incoraggia soltanto i forti, i capi dittatoriali.

Come possiamo correggere questa malattia micidiale consi-
stente in una volontà abbattuta ? L’America ha guadagnato la sua 

libertà con molto spargimento di sangue e coraggio. E 
la nostra libertà non può essere sostenuta dai vigliac-
chi. Possiamo ingannarci facilmente. Tuttavia i nostri 

nemici conoscono la verità, e un giorno, tra poco, ci metteranno 
alla prova !

Più ci allontaniamo da Dio, più codardi diventiamo. Quanto 
grave è diventato il problema ? La nostra mente non riesce a 
cogliere il marcato inasprimento che avranno le ripercussioni.

Abbiamo imparato molto sull’America nell’ultima elezione. 
Per esempio, per la prima volta nella storia americana, la gente 
ha votato per legalizzare il «matrimonio» tra persone dello stesso 
sesso. Prima lo avevano respinto 32 volte, ma adesso, in Mary-
land, Washington e Maine sono passate leggi permettendo le 
unioni fra lo stesso sesso. Il Minnesota ha rifiutato una misura 
che definisce costituzionalmente il matrimonio come l’unione fra 
un uomo e una donna. Inoltre, il Wisconsin ha eletto una lesbica 
al Senato, la prima senatrice apertamente omosessuale del paese.

Lo stato morale dell’America non ha mai raggiunto un 
livello più baso.

Sull’argomento dell’aborto, un sondaggio recente da Rasmus-
sen ha rivelato che 54 per cento degli americani, ora si definisce 
favorevole alla libertà di scelta, mentre soltanto 38 per cento si 
dichiara a favore della vita. La fornicazione è accettata; l’adulterio 
è comune. La pornografia è corrente – ed è anche studiata acca-
demicamente nelle nostre università !

Ci saranno alcune conseguenze gravi per l’America che ver-
ranno da questo Presidente che ha ricevuto un secondo quadrien-
nio. Gli americani tuttavia, non devono fare l’errore di pensare 
che il problema sia solo con quell’uomo, o con un piccolo gruppo 
di radicali, o con il Partito Democratico, o con la sinistra liberale.

I problemi affliggono l’America a causa dei peccati della 
gente !

La causa alla radice
Dio ha rivelato attraverso Herbert W. Armstrong che gli Stati 
Uniti e il popolo britannico sono profeticamente descritti nella 
Bibbia come le nazioni d’Israele. Altri hanno capito quella 
verità, ma soltanto in un modo superficiale (se paragonato alla 
comprensione acquisita dal signor Armstrong). Dio inoltre 
ha rivelato al signor Armstrong che gli attuali israeliti sono 
profeticamente conosciuti come Giuda nella Bibbia.

Queste sono le nazioni di Dio, chiamate ad essere di esempio 
per il mondo. Le nostre nazioni però non sono riuscite a vivere 
secondo lo standard di Dio ed hanno fallito miserabilmente. Il 

tasso di criminalità si trova tra i più alti del mondo – e 
i nostri principi morali sono tra i più degradati del 
mondo !

Anticamente, Manasse «sedusse» la nazione d’Israele 
inducendola a commettere più malvagità dei paesi circo-
stanti (2 Re 21:1-3, 9, 16). Così, egli distrusse la rettitudine 
che suo padre Ezechia aveva stabilito. Allo stesso modo, 
l’America oggi ha condotto il resto d’Israele e gran parte 
del mondo in una malvagità enorme !

Ecco che cosa abbiamo fatto con le benedizioni smi-
surate che Dio ci ha dato. Ora, a causa dei nostri peccati, Dio sta 
inviando delle maledizioni.

Dio sempre avverte la gente prima di punirla. In Ezechiele 33, 
Egli afferma che invia una sentinella per avvertire le nazioni 
degli Stati Uniti, della Gran Bretagna e d’Israele. (Informa-
zione su questo soggetto si trova nel libro gratuito di Herbert W. 
Armstrong: The United States and Britain in Prophecy, Gli Stati 
Uniti e a Gran Bretagna nella profezia, disponibile in inglese e 
in altre lingue). Il versetto 11, dice : «Di’ loro: Com’è vero ch’io 
vivo, dice il Signore, l’Eterno, io non mi compiaccio della morte 
dell’empio, ma che l’empio si converta dalla sua via e VIVA; 
convertitevi, convertitevi dalle vostre vie malvagie ! E per-
ché morreste voi, o casa d’Israele ?»

La percezione dell’America è 
cambiata molto dai nostri giorni come 
superpotenza. Ora siamo considerati un 
paziente malato sul nostro letto di morte.
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Tenebre continua a pagina 17 ➤

Credete a quella scrittura ? Dio vuole che la gente smetta 
di disobbedirlo ! Egli non vuole che soffriamo i mali della 
nostra dipendenza alle droghe e alla pornografia, distrug-
gendo le nostre famiglie. Non vuole che viviamo nella 
povertà a causa dei nostri sistemi economici e politici cor-
rotti. Non vuole che religioni corrotte abusino di noi. Vuole 
invece, che abbandoniamo quelle malvagità – così possiamo 
realmente vivere !

Molta gente incolpa dei problemi del paese alla strategia sba-
gliata di alcuni uomini politici. Ma quella non è la causa alla 
radice dei nostri problemi ! Dio sta inviando le maledizioni 
su noi a causa dei nostri peccati ! Vuole che noi cambiamo 
le nostre vie e ci rivolgiamo a Lui. Purtroppo, in primo luogo, ci 
vorrà molta sofferenza per molta gente.

È veramente una cosa buona se siete preoccupati per la dire-
zione di questo paese. È l’inizio del giusto genere di cambia-
mento, perché allora, vi renderete conto del bisogno di cercare 
una soluzione reale. C’è speranza, ma la maggior parte della 
gente rifiuta di vederla.

I prossimi quattro anni 
«L’agenda di Obama è stata cristallina dall’inizio: per aumen-
tare il potere dello Stato sopra i cittadini e neutralizzare il potere 
americano all’estero. Altri quattro anni di questo e lui quasi 
certamente ci riuscirà.» ha scritto Melanie Phillips. «L’impatto 
sopra la sicurezza Occidentale potrebbe essere catacli-
smico. … Per la rielezione di Obama, l’America ora minac-
cia di condurre l’Ovest in un’oscurità terrificante.»

Su questo punto sono categoricamente d’accordo con Phil-
lips. Per quale ragione ? Perché è esattamente questo che accadrà 
secondo la profezia biblica !

I nostri capi eletti contribuiranno a portare violenza, dall’in-
dole peggiore che il mondo abbia mai conosciuto. La Bibbia è 
piena di profezie che descrivono gli eventi a succedere negli Stati 
Uniti. Molti possono mettere in ridicolo questa dichiarazione, 
ma ormai, noi stiamo vedendo l’adempimento delle profezie.

Dio ha preannunciato in modo specifico il declino della forte 
direzione in America, sia in quanto a nazione sia all’interno delle 
famiglie (cfr. Isaia 1:4-6; 3:1-12). Ha profetizzato che le perversioni 
sessuali sarebbero state abbondanti – paragonando la società 
americana e britannica all’antica Sodoma (Isaia 3: 9). Ha predetto 
la perdita della forza e della volontà militare (Levitico 26:17-20). 
Parecchie profezie parlano della nazione che trema per causa delle 
crisi economiche, del cedimento sociale, degli odi razziali, del cri-
mine diffuso, della corruzione giudiziaria e di altri problemi. Ha 
avvertito di fenomeni ricorrenti e in aumento come inondazioni, 
siccità, tornado, uragani, terremoti e altre calamità prodotte dalla 
natura. Ha profetizzato inoltre la nostra perdita di valori morali 
in favore del materialismo, dell’ingordigia, dell’empietà, di un’i-
dolatria rigogliosa, dell’arroganza e dell’auto-promozione.

Tanti di questi passaggi della Sacra Bibbia – che specifica-
mente parlano delle nazioni d’Israele del tempo della fine – sono 
descrizioni perfette dell’odierna America. Le profezie tuttavia, 
diventano anche peggio e più specifiche.

Ezechiele ha profetizzato che un terzo della gente in America 
e nelle nazioni britanniche morirà dal f lagello della violenza o 
bruciata (a questo si riferisce la «peste») e dalla carestia (Eze-
chiele 5). Tale situazione potrebbe derivare dal terrorismo, o dal 
caos dell’economia che susciterà tumulti e la violenza razziale. 
Ezechiele ha detto che le città 
saranno «deserte» e «desolate» 

Corrente di 
rinnovamento Il secondo 
quadriennio del presidente Obama vedrà 
l’America entrare in un periodo senza 
precedenti e completamente sconosciuto.
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La furia della natura 
era già particolarmente 
cattiva. Ma dopo sono 
venute le devastazioni 
della natura umana.   
Di robert morley

badlands 
Devastazione recata dall’uragano Sandy 

su un’ampia striscia di Queens e oltre.
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i lati del Mermaid Avenue nell’isola 
Coney, furono completamente svuotati. 
I negozi specializzati nella vendita di 
liquore, i minimarket, i negozi di affitti 
di attrezzatura, gli empori di elettronica, 
gli outlet dell’abbigliamento ed i negozi 
di alimentari, tutti quanti sono stati 
saccheggiati.

Ma la gente si stava volgendo non 
solo contro l’America corporativa. I 
saccheggiatori andavano su e giù per le 
strade, entrando nelle case – anche certe 

volte in quelle che ancora erano occupate. 
Rubavano i generatori usati per tenere la 
gente al caldo. Travasavano la benzina, 
rubavano luci di emergenza e, hanno 
persino rubato degli attrezzi inzuppati, 
direttamente dai giardini. 

Vestivano come personale addetto al 
pubblico servizio e come lavoratori di 
soccorso, fingendo di portare aiuto alle 

Il fallimento della legge e dell’ordine del post 
Sandy fu scioccante. Sembrava che la gente 
aspettasse che la tempesta colpisse per trarne 
così vantaggio.

La situazione nell’isola Coney divenne spe-
cialmente brutta. La gente andava dentro e fuo-
ri i negozi afferrando televisori a schermo piatto, 
vestiti, bevande e altro bottino. Secondo dei testimoni, i saccheggiatori non sembravano 
andare di fretta. Alcuni ladri fecero viaggi multipli. Il saccheggio avvenne persino in pieno 
giorno, alla presenza di passanti. Ma ai ladri non importava. Non era rubare per soddisfare la 
loro fame; qui si trattava di essere intraprendenti imprenditori. Era una questione da prendere 
al volo, un’opportunità.

I ladri colpirono alle 11.30 di mattina il negozio di vini e di liquori scontati di Joann. La 
polizia si era piazzata per prevenire ulteriori saccheggi. Mentre si era posizionata davanti, dei 
ladri innovativi svuotavano il negozio dal tetto.

Nella vicina farmacia Rite-Aid, la gente entrava con le mani vuote e ne usciva  fuori con 
i carrelli pieni. «Non sembravano per niente preoccupati» un impiegato del negozio racconta. 
«Era come se loro facessero casualmente shopping». 

Una folla di almeno 100 persone saccheggiò completamente  il supermercato Fresh Mar-
ket. L’impiegato Fernado Mendoza disse che stavano « distruggendo tutto. Rubarono qualsi-
asi cosa che gli passava per le mani. Qualcuno scappò via persino con il registro di cassa. » 

Uno dei saccheggiatori giustificò il furto della merce dicendo «Ecco, hanno rubato ai nostri 
portafogli da troppo tempo».

Altra gente colse l’opportunità di incassare alla grande. Vendevano la cioccolata a 8 dolla-
ri e la benzina a 20 dollari a gallone. Gli alberghi alzarono i prezzi fino a 700 dollari per notte. 
La Lista Craig offriva gasolio in cambio di sesso. 

Ma la gente non solo era indifferente riguardo al saccheggio ma anzi ne era fiera, dichia-
rando i propri peccati perché il mondo vedesse. 

La sfera di Twitter mostrava i saccheggiatori che diventavano sfrenati. Uno di loro si van-
tò «ieri sera anche mamma è venuta fuori di casa per rubarmi una camicia nuova  … ti voglio 
bene mamma.» La foto allegata mostrava una donna più avanti d’età mentre portava fuori da 
un negozio con la vetrina rotta, un manichino con addosso una camicia bianca. 

Un altro scrisse : «Non ho bisogno di una laurea perché il business del rubare mi serve 
bene.» Altri saccheggiatori si vantavano di aver rubato computer portatili, televisioni, appa-
recchi stereo, sistemi video games, attrezzi ospedalieri, e persino un gatto domestico altrui, 
proprio davanti a casa loro. Una persona si vantò «Ho arraffato della grana ho intascato 8500 
dollari in appena un’ora.» 

Un’altro twitter : «Noi non stiamo rubando ma ci stiamo riprendendo quello che ci tocca 
dagli uomini bianchi.»

Che nazione. Questo problema non viene risolto facilmente. Espone una mentalità 
più profondamente incisa nella nostra cultura di quanto la maggior parte delle persone 
vorrebbe ammettere.

«Vado a 
saccheggiare 
un po’ di roba»

ella storia delle 
tempeste che hanno 
colpito l’America, l’u-
ragano Sandy non ha 
paragoni. I meteoro-
logi dicono che non ci 
sono stati precedenti 
conosciuti poiché, tre 
tempeste separate si 
sono scontrate, pro-

ducendo dunque una super tempesta che 
ha sbattuto attraverso il litorale orientale 
dell’America, fino a 1.000 miglia. È stata 
descritta come la «tempesta perfetta», 
«Frankenstorm», «la tempesta del secolo».

La sua sincronizzazione ha amplificato 
il danno, cioè: la forza dell’impulso 
della marea provocata dall ’uragano 
coincideva con le alte maree mensili, 
causando così, inondazioni da record, 
che hanno sommerso il sistema di argini. 
L’acqua invase le case eliminando le 
strade, l’infrastruttura e intere comunità 
costiere. A New York e New Jersey, 
la metropolitana rimase sommersa e 
severamente danneggiata. Gli ospedali 
diventarono inutilizzabili. Le scuole 
furono chiuse. Le linee aeree annullarono 
oltre 13 000 voli. L’Amtrak fermò tutti i 
servizi sulla Costa Est. Il governatore di 
Connecticut fece interrompere tutte le 
principali strade statali. Inoltre in alcuni 
Stati ha nevicato parecchio.

In un modo o nell’altro, 50 milioni di 
persone hanno sentito la furia di Sandy. 
Tuttavia, benché la tempesta di per sé sia 
stata brutta, le ripercussioni umane nel 
periodo successivo sono state ancora più 
brutte. Fu questa «quarta tempesta» che 
ha aggiunto un’atmosfera particolarmente 
terrificante alla «tempesta del secolo».

La turbine dopo la tempesta
Perché, dopo tali catastrofi «naturali» gli 
americani si rivoltano contro se stessi ? In 
Giappone, dopo l’enorme terremoto e tsu-
nami del 2011, non c’è stata quasi nessuna 
menzione di saccheggio. Abbiamo sen-
tito molte notizie riguardo alla sopravvi-
venza e a una nazione che si era radunata 
insieme per ricostruirla.

Pure l’America ha di queste storie. Ma 
impallidiscono se vengono confrontate al 
fallimento della legge e dell’ordine.

L’acqua stava cominciando a mala 
pena a retrocedere quando è iniziato 
il saccheggio. Senza le luci, macchine 
fotografiche o allarmi, la gente non vedeva 
l’ora di uscire a saccheggiare della roba.

Le comunità già devastate, dunque, 
si trasformarono in campi da gioco 
per le calche infuriate, che rubavano 
qualsiasi cosa che gli passava per le mani. 
I negozi lungo le due miglia a entrambi 

DA COSTA A COSTA 
Che sia Oakland 2010 o New York 
2012, i saccheggiatori sono pronti. 



 

vittime – che poi invece picchiavano e 
derubavano.

Così i cittadini attaccavano i veri 
lavoratori addetti al servizio pubblico 
che lavorava per ristabilire l’elettricità. 
La pol izia ha dov uto spendere 
manodopera preziosa per proteggere 
questi lavoratori dalla gente, adirata 
perché la loro elettricità non era stata 
ristabilita prima.

Chi si occupa di voi ?
Poi ci sono stati rimproveri e protesta.

Coloro incagliati nelle aree senza 
elettricità, senza acqua né gas, si 
lamentarono con i giornalisti. Presentarono 
proteste contro la Croce Rossa che li aveva 
abbandonati, contro il fema (ente federale 
per la gestione delle emergenze) perché 
aveva preso troppo tempo per portarli aiuto, 
contro lo Stato perché era stato troppo lento 
a fornire gli alimenti, l’acqua e i generatori.

Un uomo visibilmente turbato disse ai 
reporter che i bagni temporanei installati 
dal governo erano disgustosi. Un altro 
uomo invece protestò perché negli alloggi 
temporali forniti dal governo, la gente era 
troppo ammucchiata. Non c’erano docce, 
i letti a castello erano troppo piccoli e 
le stanze erano sistemate come per il 
trasporto di bestiame. Una donna ha 
detto che l’attesa per ottenere la benzina 

razionata era angosciante. Un altro 
protestò contro il governo perché i posti 
dove caricare i cellulari erano insufficienti. 
Non cercate il ringraziamento fra questa 
gente, non ne troverete molto.

A quanto pare, metà di quelle proteste 
era per le cose che il governo sì aveva 
fornito ! C’era molta sofferenza reale come 
conseguenza di Sandy. Ma quanta di essa si 
avrebbe potuto evitare se le persone che si 
lamentavano avessero preso un minimo di 

responsabilità personale per la loro stessa 
vita – anziché semplicemente aspettare 
l’intervento del governo in loro favore ?

La gente ha avuto più di una settimana 
per prepararsi prima del l ’arrivo 
dell’uragano Sandy. Molti dei critici più 
rumorosi abitavano in quelle aree dove 
l’evacuazione era obbligatoria, infatti, 
avevano ricevuto questo mandato 24 ore 
prima che colpisse la tempesta. Hanno 
scelto di vivere in spiaggia e una delle più 
grandi tempeste nella storia dell’uomo era 
diretta verso di loro. Ma che cosa hanno 
pensato che sarebbe successo ?

A luglio, uno studio intrapreso dal 
Centro Universitario di Adelphi per 
l’Innovazione della Salute, ha mostrato, 
che il 55 per cento degli americani 
crede che se un disastro colpisse, il 
governo andrà al loro salvataggio. 
Quarantaquattro per cento degli adulti 
non possiede nemmeno una cassetta 
di pronto soccorso. Quasi 50 per cento 
non ha rifornimenti di emergenza 
accantonati in caso di una catastrofe. 
Una buona metà del le persone 
intervistate, ha detto di non aver previsto 

Ciò che nessuno vi dirà su Sandy

Secondo i meteorologi non ci sono precedenti conosciuti di uragani simili in 
intensità a Sandy. Il governatore Dan Malloy, di Connecticut, l’ha 
chiamato «l’evento più catastrofico che abbiamo affrontato … nel 
corso della nostra esistenza.»

L’America è sempre più colpita, e in modo continuato, dai disastri da 
record. Perché ? Molta gente incolpa il riscaldamento globale. Sarebbe però 
possibile che Dio abbia qualcosa a che fare con il clima ? Dovete provare se 
Egli interviene e ha una mano in questi disastri.

Perché tanta gente è ostile a tale concetto ? Una generazione o due fa, 
se la gente avesse vissuto una tempesta mostruosa come questa si sareb-
be chiesta se dovessero andare più vicino a Dio. Molti si sarebbero posti 
la domanda: Stiamo peccando ? Oggi invece, quasi nessuno si fa queste 
domande. Dio non fa nemmeno parte del loro pensiero.

Un terzo della vostra Bibbia contiene profezia – cioè, sono notizie sul 
futuro. Novanta per cento della profezia, riguarda l’epoca attuale. E quelle 
profezie, predicono che le catastrofi verranno su noi in questo tempo della 
fine. Così c’è scritto nella Bibbia, affinché l’intero mondo possa leggerlo e 
voi stessi possiate comprovarlo.

Quale significato ha per voi che l’America sia stata colpita da una tem-
pesta unica nel suo genere ?

I disastri climatici da primato che flagellano l’America non sono sempli-
ce coincidenza. Sono profezie avverate della Bibbia. L’America sta affron-
tando un aumento delle sciagure per un motivo particolare. Dio sta libe-
rando questi fenomeni della natura per avere la nostra attenzione ! Vuole 
usarli per aiutare il peccatore a tornare indietro, a volgersi a Lui.

Molta gente sostiene di credere in Dio, ma non crede ciò che Egli di-
chiara nella Bibbia. Cristo ha detto che dobbiamo vivere da ogni parola che 
procede da Dio (Matteo 4: 4).

In seguito a Sandy, le calche hanno saccheggiato i centri commerciali, 
la gente entrava nei negozi e rubava con disinvoltura. C’era conflitto tra le 

Il 55 per cento degli americani crede che se un 
disastro colpisse, il governo andrà al loro salvataggio.

Diametro massimo

1100 MIGLIA
Danni materiali

20 miliardi di dollari
Perdita di affari

30 miliardi di dollari
Vittime (110 negli Stati Uniti e 69 nei Caraibi)

179 morti
Interruzioni elettriche

8,5 milioni
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neppure un rifornimento di alimenti e 
acqua per tre giorni nelle loro case.

Non c’è dunque da meravigliarsi dal 
fatto che le aff lizioni del dopo Sandy 
negli Stati di New York e New Jersey siano 
diventate un caos del genere. E Sandy era 
soltanto una tempesta di categoria 1.

New York, in particolare, dovrebbe 
essere stata preparata. L’uragano Irene 
l’aveva colpito soltanto due anni fa. Ma, 
a quel momento, il governo federale pagò 
la maggior parte delle fatture, vale a dire– 
il 75 per cento dei costi di ricostruzione. 
Forse la gente è diventata compiacente, 
poiché il governo, dal loro punto di vista, 
si avrebbe presso cura delle cose materiali, 
dunque, non c’era nessun bisogno di 
misure preparatorie.  Un tempo, l’America 
era ben nota per la sua cultura di duro 
lavoro, di autosufficienza e di assumere 
delle responsabilità personali. I disastri 
come questi però mostrano quanto la 
nazione si è allontanata da tali ideali.

E questo diventerà un grande problema.
Guardate il numero di disastri che 

hanno costati miliardi di dollari. 
Nel 2000, ce ne sono stati due. Nel 

2005: cinque. Nel 2011: 14. Nel 2012, 
secondo l’Amministrazione Oceanica 
e Atmosferica Nazionale altri 11 si sono 
aggiunti alla lista fino a novembre. La 
tendenza, definitivamente è in aumento – 
e molto velocemente. New Orleans, New 
York e New Jersey sono soltanto l’inizio.

Ma come ha dimostrato la super tempesta 
Sandy, gli americani non sono preparati.

Dopo vedere che cosa è successo con 
Sandy – e ricordando Katrina – ci viene 
da chiedersi quanto ci vorrebbe affinché 
l’America diventasse rapidamente simile 
al Congo o al Ruanda, se la polizia o 
la Guardia Nazionale non ci fosse a 
perlustrare le strade. 

Che cosa accadrebbe se un giorno non 
ci fosse nessuna polizia ? Se si producesse 
realmente un collasso della nostra società, 
come dicono i survivalisti autosufficienti 
e qualche analista di economia ?

A questo punto, c’è qualcosa che dovete 
sapere: È con precisione ciò che sta per 
accadere. La Tromba può dirvelo in modo 
dogmatico, non perché noi possiamo 
predire i fenomeni meteorologici o le 
tendenze sociali ed economiche, ma 

perché sappiamo che la Bibbia, che ha 
predetto con esattezza gli eventi passati, 
predice accuratamente il futuro.

Nella Bibbia, Dio dice che Egli è Chi ha 
benedetto la nostra nazione (le cui origini 
risalgono all’antico Israele) con ricchezza 
e potere. Noi, tuttavia, siamo andati via, 
ovviamente, ci siamo allontanati da Lui. 
E così, a causa dei nostri peccati, ora Dio 
rimuove le benedizioni che ci ha dato e 
invece ci punisce per la nostra avversione 
per Lui. La vostra Bibbia è piena di 
profezie specifiche che si riferiscono a 
questo soggetto. Molte di esse riguardano 
espressamente i disastri ambientali.

Ci sarà pertanto, un peggioramento di 
quelle calamità, esse diventeranno molto 
più gravi.

E a giudicare dagli episodi di Katrina 
e Sandy, ci sarà anche un inasprimento 
delle catastrofi prodotte dal risveglio della 
natura umana.

C’è una soluzione ?
L’America ha molte domande che 
hanno bisogno di risposte. Come si fa a 

Sandy continua a pagina 17 ➤

persone per causa della benzina. I proprietari dei negozi sovraccaricavano 
i prezzi comportandosi da sciacalli con la gente in severo bisogno e senza 
altra parte dove andare. 

Quale altra nazione si volterebbe contro se stessa come ha fatto 
questa ? Che cosa c’è di sbagliato con gli americani ? Per i crimini che com-
mettiamo contro noi stessi, stiamo aggravando la sofferenza causata dai 
disastri naturali. Ma sapete perché ?

I nostri politici parlano come se avessero risposte a questi problemi. 
Nel periodo precedente alle recenti elezioni presidenziali, abbiamo sentito 
senza fine parlare di quanto sarebbe stata una catastrofe per la nazione 
se l’altro partito fosse stato eletto. Dopo che il presidente Obama ha vinto 
alle elezioni, i Repubblicani hanno parlato molto sulla catastrofe enorme 
che ciò rappresenta per la nazione – come se con un risultato diverso sa-
rebbe stato differente.

La verità però, indipendentemente dai risultati delle elezioni, è che 
in questa nazione già è in corso una grande catastrofe, e dobbiamo capirlo o 
perire !

Dio, nella Sua Parola, promette che se individualmente rispondiamo a 
Lui, Egli ci proteggerà. I problemi della nazione non saranno risolti mai da un 
partito politico.

Il libro di Osea è stato scritto soprattutto per il tempo della fine – nel 
quale stiamo vivendo. In esso, Dio dice al Suo popolo Israele – che include 
gli Stati Uniti, «Voi non siete mio popolo, e io non son vostro» (Osea 1: 9). 
Sono parole forti da Dio. 

«Essa non ha riconosciuto ch’ero io che le davo il grano, il vino, l’olio, 
che le prodigavo l’argento e l’oro di cui essi hanno fatto uso per Baal!» 
(Osea 2: 8). Ciò è un’altra accusa grave da parte del nostro Creatore.

Da dove è venuta tutta la nostra ricchezza ? Dal grande sistema capi-
talista ? Dalla nostra ingegnosità yankee ? Dai risultati positivi alle elezio-
ni ? Se lo ritenete vero, allora non credete la vostra Bibbia. La prosperità 

dell’America è venuta 
da Dio. Egli ci ha dato 
le benedizioni attribui-
te al diritto di primoge-
nitura, perché uomini 
del cuore magnanimo 
Gli hanno obbedito.

Non c’è da meravi-
gliarsi dunque se Dio è 
offeso. Ci ha dato tutte 
queste benedizioni e 
noi, ci volgiamo e ado-
riamo un altro dio !

A causa di quello, Dio dice : «Io riprenderò il mio grano a suo tem-
po, e il mio vino nella sua stagione; e le strapperò la mia lana e il 
mio lino, che servivano a coprire la sua nudità. E ora scoprirò la sua 
vergogna agli occhi de’ suoi amanti, e nessuno la salverà dalla mia mano» 
(versetti 9-10).

L’uragano Sandy è stato realmente un’altra prova, fra molte, che Dio 
non è soddisfatto della condotta dell’America. Dio è pieno d’ira a cau-
sa della nostra depravazione e dei nostri peccati. Dovremmo prendere 
quest’avvertimento molto seriamente – anche più seriamente di una tem-
pesta mostruosa !

Tuttavia c’è una conclusione felice. Il versetto 23 dice che Dio chiamerà 
la gente: popolo Suo, e la gente infine si pentirà e conoscerà il loro Dio. 
Queste difficoltà continueranno a peggiorare, ma ci stanno conducendo 
a una bella conclusione: il ritorno di Gesù Cristo su questa Terra e un 
periodo in cui ognuno conoscerà 
e adorerà il Dio che gli ha dato le 
benedizioni.

Ciò che nessuno vi dirà su Sandy Di Gerald Flurry

Guardate in esclusiva il video di Gerald Flurry 
sull’uragano Sandy: (in inglese) 

thetrumpet.com/go/10008
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Gerusalemme

Durante la «primavera araba» 
che ha coinvolto i paesi del Medio 
Oriente, le condizioni erano rela-
tivamente tranquille per Israele. 

Gli analisti però sapevano che la quiete 
non sarebbe durata: era solo una que-
stione di tempo prima che l’ira degli isla-
misti radicali si volgesse contro lo Stato 
ebraico.

Ora, è accaduto. Nel 2010, prima 
che la primavera araba avesse spazzato 
il Medio Oriente, Hamas aveva spa-
rato 231 razzi alla nazione ebraica dalla 
sua base nella striscia di Gaza. L’anno 
scorso, il numero si è quasi triplicato a 
627. Quest’anno, prima del 14 novembre 
quando Israele ha iniziato l’Operazione 
pilastro di difesa, Hamas aveva sparato 
circa 800 razzi contro Israele. Durante 
la settimana dell ’offensiva israeliana, 
Hamas reazionò lanciando altri 900 
missili verso Israele.

Fumo in Sudan
Per capire l’ultima escalation di violenza 
tra Israele e Gaza, abbiamo bisogno di 
risalire alla notte del 23 ottobre nella città 

di Khartoum, in Sudan. Nel 
mezzo di quella notte, quattro 
aerei a reazione militari volando 

da est, attaccarono un complesso indu-
striale di produzione di munizioni e mis-
sili nella località sudanese di Yarmouk. 
Poi il governo del Paese ha dichiarato che 
l’operazione high-tech — che inceppò il 
radar del Sudan e danneggiò gravemente 
lo stabilimento — poteva essere stata com-
piuta soltanto da Israele.

Dopo l’attacco, centinaia di mani-
festanti si riversarono sulle strade di 
Khartoum, gridando e sventolando i 
cartelli contenenti slogan anti-israeliani. 
Il giorno successivo all’esplosione dello 
stabilimento di armi, 79 razzi furono lan-
ciati dai militanti di Hamas contro Israele 
dalla Striscia di Gaza. Il giorno precedente 
a quell’evento, Hamas aveva lanciato sol-
tanto tre razzi verso Israele. 

Perché Gaza ha risposto al bombarda-
mento di una fabbrica di armi in Sudan 
intensificando il lancio di razzi contro 
Israele ?

Lo stabilimento sudanese forniva a 
Gaza di tutte le armi che significativa-
mente aggiornavano gli arsenali di Hamas, 
ecco perché ! E indovinate a chi apparte-
neva e chi faceva funzionare quella fab-
brica in Sudan ? Un’analisi di Stratfor ha 
riferito : «C’erano indicazioni che l’Iran si 
serviva di questa struttura per fare scorta 
e possibilmente per costruire le armi, tra 

le quali c'erano missili antiaerei, missili 
anticarro e i razzi Fajr-5 a lungo raggio, in 
grado di raggiungere Tel Aviv e Gerusa-
lemme da Gaza» (16 novembre 2012; enfasi 
aggiunta).

Se vi ricordate, cinque giorni dopo 
l’esplosione dello stabilimento a Khar-
toum, due navi della Marina iraniana 
ancorarono in un porto del Sudan per una 
visita di tre giorni. La posizione ufficiale 
era che l’Iran visitava il Sudan al fine di 
«trasmettere un messaggio di pace e di 
amicizia». Ma quella era molto più di una 
visita amichevole, come ha notato il Wall 
Street Journal  : «Secondo molti analisti 
internazionali e regionali, Israele vede in 
Sudan, un alleato di lunga data dell’Iran, 
un canale per passare le armi attraverso 
l’Egitto al gruppo militante di Hamas 
nella Striscia di Gaza. Nel frattempo, 
secondo Small Arms Survey, una pubbli-
cazione con sede in Svizzera, l’Iran resta 
un fornitore importante di armi al Sudan» 
(30 ottobre 2012).

Ora ci portiamo velocemente in avanti 
al 14 novembre, quando ebbe inizio l’ope-
razione militare Pilastro di difesa, por-
tando a compimento l’assassinio del capo 
militare principale di Hamas, Ahmed 
Jaabari. Il 17 novembre, il New York Times 
ha scritto  : «Il mercoledì quando Israele 

Israele contro Hamas:  
Il retroscena

Il nemico di Israele non è primitivo —  
ed è in compagnia.  Di stephen flurry

Zona di guerra 
Un'abitazione a Kiryat 
Malachi colpita da un 

missile lanciato dai 
terroristi. (A destra, in 

senso orario dall’alto a 
sinistra) I primi soccorritori 

trasportano una vittima, 
uccisa da un razzo di 

Hamas; un missile Iron 
Dome ha come obiettivo 

i razzi di Hamas su 
Ashdod; soldati della 

FDI e fase di armatura 
vicino alla Striscia di Gaza.

israel defen
se fo

rces
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contro Hamas continua a pagina 28 ➤

ebraico. Una dichiarazione del portavoce 
di Morsi ha spiegato la mossa : «Il presi-
dente Morsi ha seguito la brutale aggres-
sione israeliana in cui furono uccisi diversi 
martiri e i figli del popolo palestinese. Su 
questa base egli ha ritirato da Israele l’am-
basciatore egiziano; ha ordinato al rappre-
sentante egiziano presso le Nazioni Unite 
di chiedere una riunione di emergenza del 
Consiglio di sicurezza … e convocò l’am-
basciatore israeliano in Egitto, per prote-
stare contro l’assalto.»

Aggiunto a questo, il Partito Libertà 
e Giustizia dell’Egitto — l’ala politica 
dei Fratelli Musulmani — minacciava di 
essere coinvolto nel conflitto. Secondo 
una dichiarazione rilasciata dalla confra-
ternita il 14 novembre, l’Egitto «non per-
metterà che i palestinesi siano sottoposti 
all’aggressione israeliana, come avvenne in 
passato.» 

Poi c’è la Libia. Il cambiamento 
rapido del panorama politico di Tri-
poli ha assunto grande importanza per 
i militanti di Gaza, giacché, il crollo 
del governo di Muammar Gheddafi, ha 
creato altre possibilità di approvvigio-
namento per Hamas. Dall’espulsione di 
Gheddafi, molti magazzini militari libici 
furono perquisiti e l’apparecchiatura è 
stata venduta. La maggior parte di quelle 
munizioni ha attraversato l’Egitto per 
arrivare a Gaza.

È incredibile il numero di porte che 
la primavera araba ha aperto per l’Iran 
e i suoi alleati. Gli israeliani sono assai 
consapevoli di ciò che sta succedendo in 
Sudan, nella Libia, nell’Egitto e a Gaza. E 
poiché hanno poco sostegno della comu-
nità internazionale, hanno colpito con 
forza le linee di rifornimento che portano 
a Gaza. Hamas ha reazionato con un altro 
attacco, rivelando chiaramente il pesante 
coinvolgimento dell’Iran in rafforzare il 
suo alleato.

Le orme dell’Iran — e quelle dei sem-
pre più radicali Egitto e Libia — in questo 
conflitto sono dappertutto.

Chi farà da mediatore ?
La profezia biblica dichiara che la rapida 
diffusione dell’Islam radicale continuerà 
fino a quando ci sarà uno scontro con un 
nemico superiore: un’Unione Europea 
con la Germania alla guida. Daniele 11:40 
dimostra che un «re del nord» sotto una 
conduzione tedesca, tra poco entrerà in 
Gerusalemme, la terra gloriosa. La parola 
ebraica tradotta «entrerà» in questo pas-
saggio biblico indica un’entrata tranquilla. 

ha assassinato il comandante militare 
più importante di Hamas nella Striscia 
di Gaza, avviando l’attuale ciclo di feroci 
combattimenti, mirava non solo a un capo 
palestinese, ma a una linea di rifornimento 
di razzi dall’Iran che per la prima volta, ha 
dato a Hamas la capacità di colpire fino a 
Tel Aviv e Gerusalemme.»

Come c’era da aspettarsi, il Times ha 
accusato Israele per «avviare» l’ultimo 
round di combattimento. Ma lasciando da 
parte i pregiudizi anti-israeliani, la storia 
è assolutamente giusta circa la potenza 
regionale che fornisce il campo terro-
ristico a Gaza: la Repubblica Islamica 
dell’Iran.

Le operazioni della linea di riforni-
mento si svolgevano così: i razzi Fajr-5 
erano spediti dall’Iran in Sudan allo stabi-
limento di armi, da dove si trasportavano 
attraverso il deserto nell’Egitto, poi erano 

smontati, e le parti, passando per il cor-
ridoio del Sinai, erano nuovamente messe 
insieme dai terroristi di Hamas nella Stri-
scia di Gaza. Prima che Israele desse inizio 
al Pilastro di difesa, si pensava che Hamas 
avesse circa 100 di questi missili Fajr-5.

L’armamento sofisticato ha dato a 
Hamas delle capacità che, secondo Isra-
ele, hanno attraversato la linea rossa. Gli 
attacchi volti a Gerusalemme e alla zona 
di Tel Aviv non furono mai possibile per 
Hamas prima di allora, perché i propri 
razzi non potevano raggiungere così lon-
tano. Tuttavia, come il Times ha rivelato, 
l’Iran ha migliorato significativamente la 
potenza di fuoco del suo alleato nella Stri-
scia di Gaza. 

«La rotta del contrabbando coinvolge 
dipendenti stipendiati da Hamas lungo 
la strada, tecnici esperti iraniani che 

viaggiano con passaporti falsi e con l’ap-
provazione del governo del Sudan, dicono 
i funzionari israeliani» (ibid).

È un’operazione complicata, perciò 
Israele aveva lavorato per settimane per 
distruggerla.

Sono anche emerse prove dimo-
strando che i comandanti di Hamas si 
erano recati in Siria e in Iran per ricevere 
addestramento dalle Guardie Rivoluzio-
narie. Hamas sta costruendo un esercito, 
aggiornando la propria capacità offensiva 
e ricevendo formazione dall’Iran — tutto 
perché vuole cancellare Israele dalla carta 
geografica. 

Questo è il contesto necessario per 
l’ultima escalation di violenza tra Israele 
e Hamas.

Cairo e Tripoli  
L’Iran fa capo al movimento contro Israele 

che interessa la regione del Medio Oriente 
e sta faticosamente lavorando nel retro-
scena per abbattere lo Stato ebraico. Inol-
tre ha incorporato altri giocatori d’impor-
tanza fondamentale nella sua causa, vale a 
dire l’Egitto e la Libia — e sta lavorando 
per trasformare quei Paesi in bastioni 
dell’islamismo radicale. Il successo ira-
niano nel raggiungere il suo scopo è chia-
ramente dimostrato dal conflitto tra Isra-
ele e Gaza.

Nel mese di ottobre, il presidente egi-
ziano Mohammed Morsi diede a Hamas 
un avallo sostanzioso dichiarando  : «Il 
popolo palestinese non sarà abbando-
nato. Noi stiamo con loro contro qualsi-
asi aggressione». Il 14 novembre, quindi, 
Morsi ha fatto rientrare l’ambasciatore 
d’Egitto in Israele in segno di protesta 
contro le operazioni militari dello Stato th
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20%
Americani non religiosi

Sempre più americani, soprat-
tutto fra i giovani, stanno svilup-
pando una profonda avversione 
per la religione istituzionalizzata. 

Un quinto del pubblico degli Stati Uniti e 
un terzo degli adulti sotto i 30 anni dichia-
rano di non avere più un’affiliazione reli-
giosa. Il panorama religioso tradizionale 
dell’America ha rapidamente cambiato 
negli ultimi cinque anni. Per la prima 
volta nella sua storia, l’America non ha più 
una maggioranza protestante. Nel 2007, il 
53 per cento della popolazione degli Stati 
Uniti esprimeva la fede protestante; ora, 
secondo uno studio condotto nell’otto-
bre 2012 dal Pew Forum on Religion and 
Public Life, quel numero è disceso a 48 per 
cento.

Questo è un cambiamento enorme. 
L’America è stata fondata da protestanti 
dedicati. Molti presidenti americani 
furono protestanti — tra loro, solo uno è 
stato cattolico. Oggi, non ci sono prote-
stanti alla Corte Suprema. E per la prima 
volta, non è stato proposto nessun can-
didato protestante sulla scheda presiden-
ziale dei repubblicani.

Tra i motivi suggeriti per que-
sto cambiamento così dramma-
tico, si trova la crescita di gruppi 

cristiani aconfessionali che non possono 
essere classificati come protestanti, inol-
tre c’è una netta percentuale — 20 per 
cento degli americani adulti — costitu-
ita da coloro che dicono di non praticare 
nessuna religione. Appena cinque anni fa 
questo numero era del 15 per cento, ma ora 
è aumentato rapidamente. 
Secondo il sondaggio del 
Pew Research Center que-
ste sono le percentuali 
più alte degli intervistati 
mai affiliati ad alcuna 
religione. Questi ameri-
cani non sono chiamati cattolici, ebrei né 
protestanti — il loro appellativo è nones [i 
senza religione]. 

Perché la religione sta perdendo la sua 
presa sugli americani ? In quale modo fal-
lisce la religione ?

Una storia dubbia 
con la religione
Una delle cose veramente grandi di 
America è stata la protezione costituzio-
nale della libertà religiosa. Il Primo e il 
Quattordicesimo emendamento garanti-
scono agli individui il diritto di credere e 
di praticare il culto da loro scelto, senza 
timore di persecuzioni o del rischio di 

discriminazione civile. Le radici della 
libertà religiosa nella Costituzione ame-
ricana si formano all’inizio della nostra 
storia, con l’arrivo dei pellegrini nel 1620. 
Sono venuti in America per sfuggire alla 
persecuzione della Chiesa d’Inghilterra. 
Nel corso dei secoli successivi, molti da 

diverse tradizioni religiose 
come gli ebrei, i Puritani e 
i Quaccheri hanno fatto lo 
stesso.

Tuttavia, col passare 
dei secoli, l’America subi-
sce una trasformazione, e 

da un semplice rifugio dalle persecuzioni 
diventa il mercato religioso del mondo. 
Sul nostro territorio si erge una molti-
tudine di chiese cristiane confessionali 
e aconfessionali di produzione locale. I 
templi indù e buddisti, insieme ad altri 
edifici o centri simili adibiti al raduno 
delle società comunali che all’improvviso 
diventarono americane, costellano il pae-
saggio. Il numero di moschee musulmane 
sta crescendo sul suolo americano. Inol-
tre, è stata la libertà religiosa americana 
che ha permesso all’opera della Chiesa di 
Dio di Filadelfia di crescere e prosperare.

L’ideale americano di libertà religiosa 
ha un valore incredibilmente positivo 

Perché la religione sta perdendo 
la sua presa?  DI Dennis Leap

La nuova religione 
dell’America

Protestante
Cattolica
Giudaica
Nessuna
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45%
I capi religiosi non 

dovrebbero influenzare il 
voto delle persone.

— ma allo stesso tempo, i semi dell’in-
ganno religioso, della divisione e della 
ribellione si trovano nascosti all’interno 
di questa libertà costituzionalmente 
obbligatoria.

Gli americani, per vari motivi, rego-
larmente esercitano il loro diritto a guar-
darsi intorno per un’altra religione più a 
loro piacimento, o alcuni semplicemente 
inventano una nuova. Purtroppo, la 
libertà religiosa non impedisce il falli-
mento religioso. Certe cattive religioni 
americane hanno seriamente ferito le 
persone.

Anche se l’America è stata sempre 
vista come una nazione profondamente 
religiosa, man mano che passavano i 
decenni, l’interesse e la partecipazione 
nella religione aumentava certe volte e 
poi diminuiva nuovamente. Come un 
giro selvaggio sulle montagne russe, la 
religione americana ha raggiunto altezze 
gloriose per poi fare tuffi vergognosi. Gli 
americani hanno mostrato volubilità nel 
loro rapporto con Dio.

Un esempio lo troviamo, all’inizio 
del XX secolo, quando una generazione 
emancipata guidata da giovani donne 
si ribellò contro le regole tradizionali, 
i ruoli e le convenzioni stabilite e in 
usanza da generazioni. I valori religiosi 
tradizionali erano in cima alla lista. Le 
giovani donne bevevano, fumavano, 
ballavano e si davano alle orge. A causa 
della macellazione insensata della guerra 
di trincea nella prima guerra mondiale, 
gli uomini giovani svilupparono uno 
spirito di «mangiamo, beviamo e stiamo 
allegri, perché domani ci si potrebbe 
morire.» Fu un momento di grande 
cambiamento sociale in America e nel 
mondo occidentale. Molti storici vedono 
il periodo della prima guerra mondiale 
come uno di declino morale. Fu allora 
che un’ossessione americana con il sesso 
e la pornografia fa le sue radici; l’inte-
resse nella scienza spinge la religione 
fuori del centro della scena, e la teoria 
dell’evoluzione scuote la religione ame-
ricana fino in fondo.

Tuttavia, alcuni decenni più tardi, si 
vede un interesse rinnovato nella reli-
gione. Robert D. Putnam autore di Ame-
rican Grace (Grazia americana) dichiara : 
«L’opinione di tutti gli esperti pratica-
mente concorda, comunque, il periodo 
compreso tra la fine degli anni quaranta 
ai primi anni sessanta è stato di eccezio-
nale osservanza religiosa in America.» 
Egli, poi, va avanti per dimostrare che 
questo interesse accresciuto era «forte-
mente concentrato tra i 20 anni e oltre.» 
Fondamentalmente furono i giovani 
soldati americani (GIS), che avevano 

sperimentato gli orrori della seconda 
guerra mondiale, coloro che hanno por-
tato l’America di ritorno alle panche della 
Chiesa. Curiosamente, questi giovani 
GIS erano i figli della generazione eman-
cipata. Fu dunque nel 1950 che «under 
God» (sotto Dio) è stato aggiunto al giu-
ramento di fedeltà e «In God We Trust» 
(Abbiamo fiducia in Dio) è stato dichia-
rato motto nazionale dal Congresso.

I turbolenti anni sessanta
Negli anni sessanta, tuttavia, quasi tutte le 
istituzioni americane erano state messe in 
discussione e scosse alle 
loro fondazioni. I figli e le 
figlie dei devoti GIS erano 
già cresciuti e mettevano 
il mondo sottosopra. Sulla 
scena esplode una contro-
cultura di ispirazione gio-
vanile che abbracciò le idee 
liberali sul sesso prematri-
moniale e l’uso degli stupefacenti. La musica 
del rock ‘ n’ roll fece progredire il movi-
mento che presto inghiottì l’intero globo.

Il tema principale del movimento di 
controcultura degli anni sessanta fu, 
«Contesta l’autorità.» Sono stati neces-
sari parecchi libri per coprire i dettagli di 
questo sconvolgimento sociale, tuttavia, è 
sicuro dire che c’è stato un rapido declino 
di fiducia in tutte le istituzioni, e ad esso 
non sono sfuggite le istituzioni religiose. Il 
giro sulle montagne russe della religione 
stava per fare la caduta più spaventosa.

I chierici liberali — cattolici, ebraici e 
la maggioranza protestante — aderiva al 
movimento di controcultura e lo soste-
neva. Dalla metà degli anni sessanta, i 
teologi radicali dichiaravano pure che 
Dio era morto. Le vedute liberali rispetto 
all’autorità della Bibbia, a Dio, al peccato, 
al sesso prematrimoniale e al matrimonio, 
hanno messo radici in molte chiese prote-
stanti e vi sono rimaste saldamente pian-
tate fino a questo giorno. La Chiesa catto-
lica era cambiata radicalmente dalle inno-
vazioni istituite dal Concilio Vaticano II. 
Putnam ci dice, «Nella cultura pop, questa 
era l’età dell’acquario e del Gesù fricchet-
tone, della Scientologia e di Jesus Christ 
Superstar, del Buddismo Zen e dell’est 
[Seminari di formazione Erhard], della 
meditazione trascendentale e della Chiesa 
dell’Unificazione (o ‘Moonies’).»

Mentre i giovani degli anni sessanta 
cercavano nuovi risvegli spirituali, l’os-
servanza religiosa cadde in rapido declino. 
Gli agnelli cattolici, protestanti ed ebrei 
lasciarono le panche per pascoli più verdi. 
È stato anche in quel momento che il laici-
smo affonda le sue radici più profonde nel 
suolo americano.

Lo sconvolgimento degli anni ses-
santa — specialmente l’accettazione delle 
idee liberali sul sesso prematrimoniale — 
portò a una reazione conservatrice con-
tro la marea travolgente del liberalismo. 
Molti americani, di tutte le età e diverse 
tradizioni religiose, erano esterrefatti per 
la «nuova morale» che era essenzialmente 
immoralità. Un ritorno alla tradizione 
religiosa conservatrice era dunque il natu-
rale risultato. 

Negli anni ’70 e ’80, la libertà di sce-
gliere la propria religione era già stata 
radicata in America, ma proprio que-

sto aiutò molti ame-
ricani disincantati, di 
fedi diverse, a tornare a 
sedersi sulle panche delle 
chiese evangeliche. Ma 
perché ? Durante i disor-
dini sociali degli anni ’60, 
le chiese evangeliche ave-
vano mantenuto i valori 

non liberali, che comprendevano una 
posizione forte sullo stato sacro del matri-
monio e della famiglia, e dunque il sesso 
prematrimoniale era un peccato. Quelli 
profondamente feriti dall’immoralità del 
liberalismo trovarono conforto in quelle 
organizzazioni.

Aumenta la Destra Religiosa
Questo portò a una risposta di rinnovata 
popolarità per la religione in America. La 
fine degli anni ’70 e primi anni ’80, vide 
la rapida crescita delle mega Chiese evan-
geliche, molte delle quali esistono ancora 
oggi. Poi l’osservanza religiosa — pre-
senza, preghiera quotidiana e lo studio 
della Bibbia e lettura in Chiesa — comin-
ciò a crescere rapidamente. Riviste e libri 
di orientazione cristiana inondarono l’in-
dustria editoriale. La programmazione 
religiosa riempì le onde radio e la televi-
sione. Inoltre, questo periodo vide lo svi-
luppo di una partnership tra i conserva-
tori religiosi e i politici, che divenne nota 
come la Destra Religiosa (Religious Right). 
La Destra Religiosa, chiamata anche la 
Destra Cristiana, è stata associata con 
varie istituzioni quali la Moral Majority, la 
Christian Coalition, Focus on the Family e 
il Family Research Council.

A partire della fine degli anni ’70, in 
risposta alla crescente ondata di libera-
lismo iniziata negli anni ’60, i chierici 
cristiani conservatori cominciarono ad 
ammonire i membri alla partecipazione 
al processo politico. Essi credevano che 
una voce forte e organizzata in politica 
potesse prevenire più disintegrazione 
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sociale. I candidati socialmente conser-
vatori venivano promossi, finanziati e 
sostenuti dal potere di voto dei cristiani 
conservatori. La Destra Religiosa fu 
identificata con il partito repubblicano 
e mostrò il suo potere durante le elezioni 
presidenziali del 1980, quando assicurò a 
Ronald Reagan la presidenza.

Inizialmente questa partnership è stata 
vista come una cosa buona. Tuttavia, dagli 
anni ’90 in poi, molti americani sono 
diventati scettici del rapporto tra politica 
e religione. Come Putnam afferma «I ter-
mini ‘Destra Religiosa’ e ‘Destra Cristiana’ 
stavano diventando una 
forma spregiativa per la 
maggior parte degli ame-
ricani, poiché rappresen-
tavano una miscela nociva 
di religione e ideologia 
politica». Un sondaggio 
Gallup compiuto a metà 
degli anni ’80 ha dimo-
strato che la maggior parte degli ameri-
cani si opponeva all’idea di gruppi reli-
giosi in una campagna contro candidati 
specifici. Tuttavia, la maggior parte diceva 
che i capi religiosi dovevano parlare sulle 
implicazioni morali di questioni pubbli-
che — qualcosa che è sempre stata una 
tradizione onorata nella storia americana.

L’opinione che le religioni organizzate 
devono avere meno influenza sulle decisioni 
del governo e su come vota la gente ha con-
tinuato ad espandersi. Nel 2008 un sondag-
gio Gallup ha mostrato che il 45 per cento 
degli americani è fortemente d’accordo sul 
fatto che i capi religiosi non dovrebbero 
influenzare il voto delle persone.

Entrano i nones
Poiché la Destra Religiosa politicizzata 
puntava le sue dita sui mali sociali ame-
ricani, i giovani iniziarono a puntare 
indietro. Putnam ci dice che dai primi 
anni novanta, «I giovani americani, 
secondo un sondaggio, vedevano la reli-
gione, come giudicante, omofobica, ipo-
crita e troppo politica.» Tra questi giovani 
americani e l’aumento dei nones c’è una 
correlazione ? I sondaggi mostrano che 
durante l’agitazione sociale e religiosa 
degli anni  ’60, il numero dei nones era 
leggermente aumentato dal 5 al 7 per 
cento, poi quel numero è rimasto sta-
tico per anni. Negli anni novanta però, 
raggiunge il pico allo stesso tempo che i 
giovani americani già adulti, percepivano 
dei difetti evidenti nella religione orga-
nizzata. Oggi il numero dei nones rag-
giunge il 20 per cento, ma tutto indica che 

il numero continuerà a salire.  
Chi sono però i nones ? Rap-

presentano uno spaccato tipico 

della popolazione americana, in termini 
di educazione, di rango sociale, di razza e 
di genere. Tuttavia, coloro che hanno una 
probabilità maggiore di diventare parte 
dei nones sono gli uomini bianchi e i non 
meridionali. Questi americani non sono 
necessariamente non credenti. In realtà, 
tra i nones, pochi affermano di essere 
agnostici o atei; la maggior parte ancora 
mantiene qualche credenza in Dio e in un 
aldilà. Molti ritengono pure che la reli-
gione sia importante nella vita.

Un sondaggio d’opinioni del 2008 fatto 
dal General Social indica che, i numeri 

dei Nones aumentava, 
e nel medesimo tempo 
c’era una diminuzione 
parallela del numero di 
giovani evangelici. Que-
sto non significa che il 
numero totale dei nones 
è composto solo di ex gio-
vani evangelici, ma indica 

che c’è una trasformazione nella religione 
americana. Se vi ricordate, un terzo di 
tutti gli adulti sotto i 30 anni sostengono 
di non avere nessuna religione. Così, un 
grande numero di nones dovrà essere 
costituito da giovani adulti di diversa pro-
venienza religiosa.

I sondaggi mostrano che la maggior 
parte dei nones proviene dal centro e 
dalla sinistra dello spettro politico. Essi 
tendono ad essere liberali nel loro punto 
di vista sul ruolo dei generi, sull’omoses-
sualità e sulla marijuana. «Per molti, la 
loro avversione alla religione è radicata 
nel disagio con l’associazione tra religione 
e politica conservatrice,» postula Putnam. 
«Se la religione equivale al termine repub-
blicano, allora essi hanno deciso che la 
religione non è per loro.»

La defezione dei nones dalla religione 
organizzata, in parte, sembra essere un 
contraccolpo all’attivismo politico aggres-
sivo della destra religiosa. I sondaggi 
mostrano che alcuni nones riferiscono 
se stessi come conservatori, oppure si 
collocano sulla destra dello spettro poli-
tico. Tuttavia, non è interamente questo il 
motivo o la ragione del loro aumento. 

Intriso di ipocrisia religiosa 
Il Pew Forum ha chiesto a un grande 
numero di nones perché hanno rifiutato 
l’identificazione religiosa. I nones hanno 
detto che «sono diventati non affiliati, 
almeno in parte, perché pensano alle per-
sone religiose come ipocrite, giudicanti o 
insincere. Molti hanno anche aggiunto che 
divennero non affiliati perché pensano 
che le organizzazioni religiose si concen-
trino troppo su regole e non abbastanza 
sulla spiritualità.» Questo sondaggio ci 

dice che i nones sono persone che pen-
sano e analizzano. La loro lamentela nei 
confronti della religione non è infondata.

Il fallimento religioso della condu-
zione ha scosso la fede di milioni di per-
sone durante decenni. Scandali scioccanti, 
molto pubblicizzati, hanno oltrepas-
sato tutte le comunità cristiane ameri-
cane. Capi evangelici che predicavano la 
fedeltà nel matrimonio, erano impegnati 
in relazioni extraconiugali. Alcuni che 
insegnavano con fervore contro l’omo-
sessualità erano omosessuali. Ministri e 
sacerdoti hanno abusato sessualmente dei 
bambini. Telepredicatori popolari hanno 
sottratto milioni di dollari ai loro fedeli. 
Chiunque voglia dare uno sguardo onesto 
al lato scandaloso della religione ameri-
cana sarebbe d’accordo che i nones hanno 
alcuni punti di vista validi. L’ipocrisia, il 
giudizio farisaico e l’insincerità hanno 
afflitto e continuano ad affliggere la lea-
dership religiosa americana. Perciò ha 
molto senso che persone veramente pen-
santi facciano un passo indietro e doman-
dino  : «Che cosa sta succedendo qui ?» 
Infatti, è sorprendente che non l’abbiano 
fatto più persone. Perché tanti altri non 
hanno messo in discussione la religione 
americana ?

Sembra che ci siano veri difetti nei 
ranghi dei credenti americani. Le per-
sone fedeli in cima alla loro partita spiri-
tuale non dovrebbero domandare perché 
falliscono i capi religiosi ? I frutti cattivi 
dei capi religiosi sono un’indicazione di 
difetti in un sistema religioso.

Nel 2010, l’ottanta per cento degli ame-
ricani ha detto di appartenere a una reli-
gione, e la stessa percentuale ha detto che 
era assolutamente sicura dell’esistenza di 
un Dio. Tuttavia, il sondaggio Gallup ha 
regolarmente chiesto agli americani sulla 
loro convinzione rispetto all’inerranza 
della Bibbia. Le persone che credono in 
Dio e sono affiliate a una tradizione reli-
giosa credono che la Bibbia sia la Parola 
«letterale» di Dio ? Nella sua analisi dei 
dati Gallup, Putnam ci dice : «In tutte le 
tradizioni cristiane presenti in America, 
sta diminuendo la credenza nella verità 
letterale delle Scritture.» Infatti, egli dice 
che «la letteralità biblica si è costante-
mente accasciata per quasi mezzo secolo».

Ecco la ragione per cui la religione 
sta perdendo la sua presa sugli ameri-
cani, ecco il perché del fallimento della 
religione.

Senza la ferma convinzione che la 
Sacra Bibbia è la Parola «unica» e lette-
rale di un Dio vivente, non ci può essere 
una vera conduzione religiosa alla guida 
del popolo, verso un modo di vita che 
veramente possa nutrire e soddisfare lo 

33%
Americani sotto i 30 anni 

che dichiarano di non 
avere più una religione
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La nuova religione continua a pagina 29 ➤

spirito. Una conversazione, benché possa 
sembrare «spirituale», se non è basata sulla 
Bibbia è mera favola umana. La Bibbia 
deve essere la guida autorevole per ogni 
dottrina e pratica religiosa. Senza la Bib-
bia, semplicemente non ci può essere una 
vera religione.

Nessuna autorità guida
In America ci sono tante religioni come in 
una gelateria ci sono sapori. Il motivo di 
questa vasta diversità — e, francamente, 
di tanta confusione e contraddizione reli-
giosa — è che c’è tanto allontanamento 
dalla religione biblica ! Che si possa sce-
gliere fra tante religioni, non  rende tutte 
quelle Chiese giuste ! È proprio in questo 
punto, dove la libertà religiosa americana 
ha ingannato tante persone.

Una delle dottrine più importanti 
della Bibbia è il governo della Chiesa. La 
Bibbia dimostra che la Chiesa di Dio ha 
cominciato con Mosè e la nazione di Isra-
ele dopo l’Esodo (Atti 7:38). Dio ha dato 
alla Sua Chiesa il Suo governo (Esodo 
18). Egli ha mantenuto l’autorità sopra la 
Sua Chiesa lavorando per mezzo di un 
uomo – Mosè. Dio rivelò a Mosè ciò che 
voleva insegnare al popolo. Per assistere 
Mosè con l’amministrazione del governo 
della Chiesa, Dio organizzò un sistema di 
aiutanti per Mosè: i giudici. Così l’auto-
rità proveniva da Dio attraverso Mosè e 
attraverso i giudici. È importante rendersi 
conto che Mosè e i giudici non furono 
votati per esercitare l’incarico. Dio scelse 
Mosè e, con l’ispirazione di Dio, Mosè 
nominò i giudici.

Gesù Cristo governò i discepoli nello 
stesso modo quando camminava su que-
sta terra. E ancora oggi, il Gesù Cristo 
vivente governa la Sua Chiesa come allora 
(Ebrei 13:8).

Il buon governo della Chiesa — con 
Gesù Cristo come Capo e l’organizzazione 
umana sanzionata secondo la Bibbia sotto 
la Sua autorità — è ciò che manca oggi 
nella religione americana. Poche persone 
religiose ne vedono la necessità. Quale 
religione sostiene oggi di avere Gesù Cri-
sto come Capo ?

Herbert W. Armstrong ha insegnato ai 
membri della Chiesa di Dio Universale  : 

Senza la ferma convinzione che la 
Bibbia è la parola «unica» e letterale 
di un Dio vivente, non ci può essere 

una vera conduzione religiosa alla 
guida del popolo, verso un modo di 
vita che veramente possa nutrire e 

soddisfare lo spirito. 
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Più potente di 
quanto credete !

 La 
vostra 

memoria
   Forse un giorno, 
questi vasti depositi 
d’informazioni 
saranno aperti !
 di JEREMIAH JACQUES 
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alla fluidità. Il coma la aveva resa incapace 
di parlare la sua madrelingua, i medici 
sconcertati e i genitori di Sandra dunque 
hanno dovuto assumere un traduttore 
tedesco per comunicare con lei.

È facile da capire che il trauma subito 
da Sandra danneggiò l’area del cervello 
che conservava le sue abilità in lingua 
croata. Ma come poteva all’improvviso 
comunicare in tedesco, in modo assai 
superiore a quanto ne poteva parlare 
prima del coma ?

Le fonti di notizie hanno riferito che 
prima del coma, Sandra occasionalmente 
completava la sua classe di tedesco della 
scuola secondaria guardando programmi 
televisivi in tedesco con i sottotitoli in 

per mezzo dello studio ricorrente. Tuttavia, 
di quando in quando, le circostanze anor-
mali ci lasciano intravedere in maniera 
strana la speranza di ciò che le nostre 
memorie possono realmente compiere.

Guten morgen, papà !
Una tale situazione è avvenuta nell’aprile 
2010, quando Sandra Ralic, una ragazza 
croata uscita dal coma dopo un giorno – 
sconcertò i medici e i suoi genitori con la 
sua fluidità improvvisa in lingua tedesca. I 
genitori di questa ragazza di 13 anni di età, 
hanno detto che lei aveva iniziato a stu-
diare il tedesco appena alcuni mesi prima, 
e pertanto non aveva avuto il tempo di 
sviluppare nulla che si potesse avvicinare 

Le limitazioni e i capricci della 
nostra memoria possono essere 
frustranti. Non di rado la nostra 
memoria è debole e inaffidabile; 

anche quando studiamo con attenzione 
un soggetto, sembra spesso che con il pas-
sare del tempo, scivoli nei crepacci della 
nostra mente, sbiadendosi nell’oscurità 
oppure scomparendo completamente.

Allo scopo di mantenere i nostri depo-
siti di conoscenza evitando così il deterio-
ramento, sotto circostanze normali, biso-
gna lavorare diligentemente, portando più 
volte le verità importanti di nuovo alla luce 
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C  ome mai, in un cervello umano ordinario, alcune memorie durano appena alcuni minuti e 
poi svaniscono, mentre altre persistono per giorni o mesi, e addirittura, anche per la vita ? 
Una grande parte della risposta si trova nel modo che la memoria è codificata, o convertita 

nel genere di dati che il cervello capisce. Se usiamo un modo più elaborato per codificare le infor-
mazioni al momento dell’apprendimento, la memoria risultante sarà più solida e robusta, partico-
larmente se la personalizziamo.

Molti hanno difficoltà per ricordare i nomi. Se siete a un evento sociale, e avete bisogno di aiuto 
per ricordare il nome Teresa, può contribuire ripetere il nome internamente, con altra informazione 
aggiunta. «Teresa porta un vestito verde. Il mio secondo colore favorito è verde.» A prima vista, 
questa idea sembra controintuitiva. Rendere l’informazione più elaborata significa che diventa più 
complicata, e suona come se sarebbe più gravoso per il sistema di memoria. Ma gli studi hanno 
dimostrato la parità fra la complessità e un maggiore apprendimento. Se l’impatto dello stimolo 
iniziale è profondo ed elaborato, la qualità della memoria sarà alta e durerà per tutta la vita.

La nozione di una codificazione elaborata e ricca, è critica per inserire nuova informazione nella 
memoria a breve termine o temporanea. Ma come si fa ad andare oltre e intenzionalmente fissare 
ciò che si conserva nella mente in una banca di memoria a lungo termine ? Nel suo libro Brain Rules 
(Le regole del cervello), lo scienziato John Medina dice che la chiave è la ripetizione ad intervalli 
precisamente cronometrati : «La memoria non può essere fissata al momento dell’apprendimento, 
ma la ripetizione, distribuita in intervalli specificamente cronometrati, è il fissativo.»

La parte più grossa dei ricordi scompare in pochi minuti, ma tornare alle informazioni alcuni 
minuti, o persino un’ora o due dopo di averle ricevuto inizialmente, contribuirà a conservare l'infor-
mazione nella memoria attiva. Quando ad alcuna esperienza contenuta nella memoria si danno più 
cicli di ripetizione, diventa più probabile che essa persista nella nostra mente accessibile o conscio.

Un’ampia ricerca, inoltre indica che pensare a un evento o discuterlo subito dopo che accada, 
migliora notevolmente l’abilità di richiamo. Questa pratica può anche convertire la memoria a breve 
termine in una a lungo termine, cioè uno stato più permanente.

Se realmente scaviamo nello studio di un’attività nuova o di un soggetto – e ci sforziamo di sin-
tetizzare le nuove informazioni in un contesto particolare, come una grande immagine, che abbia-
mo imparato in precedenza – allora il cervello fisico cambia, e le memorie possono diventare vivide 
e durevoli. Tuttavia le memorie sono così capricciose e volatili che, da quel punto in poi, dobbiamo 
ripetere per ricordare. Se, dunque, le ripetiamo e richiamiamo spesso, anche discutendone con altre 
persone e meditando sul loro significato, allora le memorie diventano parte di noi, e possiamo 
ritenere l’informazione continuamente per molti anni. 

Effetto della revisione sull'immagazzinamento delle informazioni

Inizialmente, il giorno in cui si ricevono le informazioni, dovremmo passare almeno 10 minuti 
riesaminandole, per stimolare la nostra memoria a raggiungere il 95 per cento circa di ciò che 
originalmente abbiamo imparato. Se le esaminiamo ancora una settimana più tardi, anche se 
soltanto per 5 minuti, la nostra memoria sarà ulteriormente stabile. Poi dovremmo 
fare un altro ripasso circa un mese dopo dello stimolo iniziale. Questa formula renderà 
considerevolmente più forte la nostra memoria.

Ora posso migliorare la memoria ?

Giorno 7: 
5 minuti di 
revisione

Giorno 30: 
3 minuti di 
revisione

Giorno 1: 
10 minuti di revi-
sione 

Giorno 0:
informazione 

iniziale

0%
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er
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Curva di dimenticanza: (Fonte: Università di Waterloo)

croato. Ad un livello cosciente, questo è il 
corrispondente linguistico di un chitarri-
sta che decide di imparare la terribilmente 
difficile «Asturias» di Albeniz, nella 
prima settimana che impara a suonare lo 
strumento. Ma per il subcosciente di San-
dra, guardare la televisione in tedesco era 
lontano da inutile. Alcuna parte del suo 
cervello aveva assorbito vaste quantità di 
conoscenza della lingua tedesca, sebbene 
lei non ne fosse consapevole finché il coma 
non sbloccò tutta quell’informazione.

‘Un tesoro non scoperto ’
Un altro incidente sconcertante è acca-
duto nel 2006 a Derek Armeto, un uomo 
di 40 anni di Colorado, che colpì la testa 
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sul fondo di una piscina. Fu diagnosticato 
con commozione cerebrale, e fino ad oggi 
soffre da una perdita parziale di memoria 
e da una diminuzione della capacità di 
udire del 35 per cento. Dopo l’incidente, 
Derek e un amico sedevano al piano, dove 
lui scopre un’altra conseguenza inattesa 
dell’incidente.

«Quando chiudo gli occhi, vedo dei 
simboli in bianco e nero che si spostano 

da sinistra a destra, che in effetti, rappre-
sentano nella mia mente, una corrente flu-
ida e continua della notazione musicale,» 
ha detto. «Le mie dita hanno iniziato a 
muoversi sui tasti del piano ed a emettere 
suoni come se io avessi suonato tutta la 
mia vita. Non posso spiegare il sentimento 
di stupore che ha invaso il mio cuore, seb-
bene possa dirvi che l’espressione del volto 
del mio amico era abbastanza chiara da 
farci andare in lacrime entrambi. Potevo 
non solo suonare e comporre, infatti, più 
tardi scoprì che potevo ricordare pezzi di 
musica suonati prima come se fossero stati 
incisi nella mia immaginazione.»

Quattro giorni dopo il suo incidente, 
egli ha chiesto a sua madre di accompa-
gnarlo a un negozio di musica.

«Abbiamo trovato il piano più vicino e 
io le ho chiesto di sedersi accanto a me» 
ha detto. «Cominciai a suonare come se 
stessi esplorando un tesoro non scoperto 
che era stato custodito tutto questo tempo 
nella mia testa.» Poco tempo dopo Derek 
rinunciò al suo lavoro per perseguire una 
carriera nel campo della musica. Ora, 
senza esperienza precedente, suona abil-
mente otto strumenti, ed ha migliorato 
rapidamente le sue abilità in chitarra, 
lo strumento con cui si era leggermente 
dilettato prima dell’incidente.

Allora, com’è successo che Derek ha 
potuto suonare con tali f luidità e padro-
nanza improvvise ? Egli aveva attiva-
mente ascoltato musica durante tutta 
la sua vita. Il tempo che aveva speso, 
ascoltando musica e divertendosi con 
la chitarra, il suo cervello stava assor-
bendo ed archiviando il sapere musicale 
nel subcosciente. Egli però non ha avuto 

un accesso immediato a queste nozioni 
prima di subire l’incidente che sbloccò la 
camera dove erano immagazzinate nel suo 
subcosciente.

Il vero uomo della pioggia
Poi c’è stato il caso di Kim Peek, il «super 
erudito» nato a Salt Lake City nel 1951. Al 
tempo della sua morte nel 2009, era con-
siderato un genio in 15 soggetti differenti, 

dalla musica alla storia e dalla letteratura 
alle date. Era capace di leggere due pagine 
allo stesso tempo – una con l’occhio destro 
e un’altra con l’occhio sinistro. Egli divorava 
un intero libro in circa un’ora e compren-
deva e ricordava – per sempre – virtual-
mente tutto il contenuto di quelle pagine. 

Un articolo sul Times ha riferito 
che Peek poteva ricordare esattamente 
gli argomenti di 12 000 libri, e conser-
vava 9000 libri completi nella memoria. 
Quando era interrogato su ciò che leggeva, 
Kim poteva rapidamente ottenere l’infor-
mazione dai suoi archivi mentali come 
qualunque motore di ricerca può estrarre 
da Internet. 

Ma c’era un problema. Anche se Peek 
aveva una conoscenza sconcertante, non 
era in grado di funzionare socialmente 
o prendersi cura di se stesso. Non si era 
mai piegato per abbottonarsi la camicia e 
camminava soltanto in modo laterale. La 
storia affascinante sul cervello irregolare 
di Kim fu l’ispirazione da cui nacque il 
film vincitore dei Premi Oscar: L’uomo 
della pioggia.

Come si spiega la capacità di memoria 
sbalordente di Kim ? Egli era nato senza 
il fascio di fibre nervose che collega i due 
emisferi del cervello, e gli scienziati riten-
gono che il suo cervello creò delle vie neu-
rali insolite per compensare l’assenza di 
questo gruppo di nervi.

Così, la domanda è questa: Ogni cer-
vello è capace di sviluppare le abilità 
straordinarie che hanno caratterizzato 
il cervello di Kim ? In caso affermativo, 
come possiamo avere accesso a questo 
potenziale ? Possiamo dilettarci con i van-
taggi offerti dalle sue capacità, e tuttavia 
non soffrire le limitazioni dell’invalidità 
che gli accompagnano ? Questo genere di 
domande confonde gli scienziati.

Per trovare le risposte possibili, guar-
diamo invece a Colui che ha creato la 
mente umana.

Applichiamoci di più 
Il Creatore ha progettato la nostra mente 
e il cervello in modo da non poterci acce-
dere facilmente, in circostanze normali, 
alle informazioni raccolte, a meno che 
ripetutamente e fastidiosamente le aves-

simo studiate. Apparentemente, 
Dio vuole vedere quale genere 
d’informazione ci motiva a lavo-
rare con diligenza per avere 
quella conoscenza sempre a 
disposizione.

L’apostolo Paolo riconoscendo 
questa realtà, rivolse un ammoni-
mento a se stesso e ai suoi colle-
ghi ebrei  : «bisogna che ci appli-

chiamo ancora di più» (Versione Nuova 
Riveduta) alle verità che Dio stava rive-
lando loro. Perché ? «Per timore di essere 
trascinati lontano da esse» (Ebrei 2:1). 

Altrove, Paolo ha scritto  : «Siete sal-
vati, purché lo riteniate [nella memoria] 
quale ve l’ho annunziato … » (1 Corinzi 
15: 2). Quel «purché» ha una importanza 
enorme. Chiarisce che la salvezza di 
un cristiano dipende dal suo sforzo per 
«riten[ere]» nella memoria la verità. Que-
sti ammonimenti non sarebbero necessari 
se avessimo la capacità di sentire o leggere 
la verità soltanto una volta e poi inciderla 
permanentemente nella memoria.

Il desiderio di Dio è che la gente lavori 
per sviluppare il carattere santo e giusto. 
Un modo in cui possiamo farlo è con lo 
studio costante e disciplinato. Alcune per-
sone – anche tra la gente comune – sono 
benedette con delle abilità intellettuali 
impressionanti. Ma una volontà di lavo-
rare per imparare la Parola di Dio è molto 
più importante per Lui e per il Suo scopo 
per noi. Pertanto, il carattere è sempre 
superiore all’intelletto.

I casi rari come quelli di Sandra, Derek 
e Kim, suggeriscono che la mente umana 
sia molto più impressionante di quanto 
la maggior parte capisce. Il defunto Her-
bert W. Armstrong ha scritto estesamente 
sul potenziale della mente umana e della 
memoria, spiegando che la sua capacità 
straordinaria è resa possibile dallo spirito 
che il Dio Creatore ha aggiunto. Una per-
sona «vede, sente e pensa attraverso il suo 
cervello fisico ed i cinque sensi» ha scritto 
ne L’incredibile potenziale umano. Ma è 
«lo spirito nell’uomo» che «impartisce la 
capacità dell’intelletto fisico al cervello 
fisico, formando così la mente umana» 
ha scritto. Sulla Base dello studio accu-
rato di Ecclesiaste 12:7, Giobbe 32:8 ed 

La salvezza di un cristiano dipende dal suo sforzo 
per «ritenere» nella memoria la verità. Questi 
ammonimenti non sarebbero necessari se avessimo 
la capacità di sentire o leggere la verità soltanto una 
volta e poi inciderla permanentemente nella memoria.
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altri passaggi biblici, il signor Armstrong 
ha capito che questo «spirito nell’uomo» 
registra ogni informazione percepita dai 
sensi durante la vita di una persona : «Il 
suo spirito registra ogni pensiero – ogni 
piccolo pezzo di conoscenza ricevuto tra-
mite i cinque sensi. … Tutta la memoria è 
conservata in questo computer composto 
di spirito. … La memoria è registrata nello 
spirito umano, indipendentemente dal 
fatto che inoltre sia o no registrata nella 
materia grigia del cervello.»

È perché Dio ha dato all’essere umano 
questo «spirito nell’uomo», che i nostri 
cervelli hanno una capacità così straor-
dinaria di assorbire, suddividere in com-
partimenti e conservare le informazioni 
che i nostri sensi percepiscono. Ora non 
abbiamo accesso immediato alla mag-
gior parte di ciò che la nostra mente 
custodisce, ma ogni parola letta o sen-
tita è immagazzinata lì. Ogni sillaba che 
abbiamo mai pronunciato e ogni nota che 
abbiamo mai sentito è archiviata dietro i 
nostri occhi calmi.

E sull’orizzonte, si profila il momento, 
potenzialmente per ciascuno di noi, 
quando la vita reale comincerà (si veda 
1 Corinzi 15:35-58). Allora, è probabile 
che avremo accesso alle chiavi per sbloc-
care le nostre memorie e nuoteremo 
liberamente attraverso gli oceani di 
conoscenza contenuti in essa. Quando 
questa risorsa sarà disponibile, avremo i 
vantaggi che i casi come Sandra, Derek e 
Kim, ci hanno permesso di intravedere, 
ma senza nessuna delle limitazioni che 
loro hanno sofferto.

Dobbiamo istruirci con attenzione, 
leggere avidamente, ed evitare soccom-
bere alla frustrazione portata dalle nostre 
memorie attualmente deboli. Poiché un 
giorno, gli archivi della conoscenza pos-
sono essere completamente aperti.� n 

giusto modo di vivere, uno stile che si basa 
sul dare, anziché l’ottenere ?

Senza dubbi non abbiamo bisogno di 
uno studio più accurato del clima o di 
un aiuto più organizzato in caso che la 
catastrofe colpisca, né c’è bisogno di un 
intervento maggiore da parte del governo. 
Noi, invece, abbiamo bisogno di una 
trasformazione a livello individuale. Un 
tale cambiamento deve iniziare con voi e 
con me. Dobbiamo volerlo, cioè, avere la 
volontà di cambiare. 

Pensate che ora gli americani siano 
pronti a pentirsi ?

Tristemente, ciò è la cosa più lontana 
nella mente della maggior parte. È 
necessaria la sofferenza portata da una 
super tempesta, perché il concetto di 
Dio abbia una possibilità di entrare nelle 
nostre menti. Inoltre, ci vorrà purtroppo 
molta più sofferenza prima di riconoscere 
che Dio esiste, che la Bibbia è la Sua Parola, 
e che è stato Lui a darci le benedizioni, 
che noi abbiamo peccato contro di Lui e 
quindi dobbiamo pentirci..

Eppure, in questo c’è speranza. Ciò è 
esattamente quello che Dio sta facendo 
quando permette che avvengano disastri 
come l’uragano Sandy. Dio sta parlando a 
gente con la mente nelle cose fisiche, gente 
empia, nella sola lingua che capiscono: 
la forza. Fino a quando la gente non farà 
cambiamenti reali e permanenti nella loro 
vita, dovrà vivere altri uragani e tornado 
e terremoti ed inondazioni e siccità. 
Dovranno necessariamente resistere alla 
distruzione che s’intensificherà oltre il 
loro limite di sopportazione. 

Questo suona deprimente, ma se voi 
capite la Bibbia – e conoscete Dio – sapete 
che in mezzo a quella tragedia c’è una 
speranza stimolante. È più tragico per la 
gente vivere e morire rifiutando e odiando 
Dio, che soffrire queste catastrofi e poi 
avvicinarsi a Lui !

Dio non vuole vederci soffrire. Non 
vuole che noi ci deprediamo l’uno all’altro 
quando l’avversità colpisce. Al contrario, 
Dio vuole per noi una vita felice, che abbia 
uno scopo, che sia prospera, vuole una 
vita piena, famiglie felici, comunità felici e 
nazioni felici.  È a questo futuro luminoso 
che l’America deve guardare. Ci vorranno 
altre super tempeste incomparabili, come 
non si sono mai viste prima. Ma infine, 
quando Dio avrà spezzato la nostra 
superbia, ci avrà reso umili e ci avrà 
portato al Suo stile di vita meraviglioso, la 
nostra nazione vivrà in pace, in prosperità 
– avrà un clima benigno – tale, che non 
credereste mai, anche se vi fosse 
detto. Pure questo si trova nella 
Bibbia.� n

correggere persone così prive di decenza ? 
Come si potrebbe cambiare la gente che 
è là fuori solo per prendere tutto ciò che 
può ? Come si fa a convincerli che la 
responsabilità di badare a se stessi, alle 
loro famiglie e alla loro comunità non è 
dal governo, ma devono assumerla loro ? 
Come si fa a insegnare loro a esprimere 
gratitudine ? Che cosa si può fare per 
unire una società che dovrebbe lavorare 
insieme nella ricostruzione dopo un disa-
stro così atroce, e che invece, torna contro 
se stessa ? Come si convince la gente sul 

(Ezechiele 6: 6). Parla delle grandi città 
dell’America e della Gran Bretagna che 
diventano «private d’abitanti». Quello 
significa che il fuoco nucleare ridurrà le 
nostre città più importanti in ceneri ! È 
difficile immaginare Dio avvertendoci in 
modo più forte ! Le profezie descrivono 
ancora altri particolari.

Come ha detto Melanie Phillips, in que-
sto paese stiamo entrando in un’oscurità 
terrificante. Credo fermamente che 
nei quattro anni a venire vedremo 
l’adempimento del peggio di queste 
profezie.

Tuttavia quella non sarà la conclusione 
della storia. In quell’oscurità dimora la 

speranza ! Quell’oscurità è proprio ciò che 
infine, ci porterà a conoscere Dio ! «Ed 
essi conosceranno che io sono l’E-
terno, quando avrò ridotto il paese in 
una desolazione, in un deserto, per tutte 
le abominazioni che hanno commesse» 
(Ezechiele 33:29).

L’elezione recente ha mostrato milioni 
di americani ignari dei pericoli a cui fac-
ciamo fronte – sono pure compiacenti o 
persino felici della spirale discendente in 
cui è entrata la nazione. Inoltre ha indi-
cato che molti milioni si oppongono ama-
ramente. Ma più di altra cosa, ha provato 
che nessuna ideologia ha le soluzioni ai 
nostri problemi.

Forse voi siete tra gli apprensivi rispetto 
ai quattro anni futuri; e probabilmente 
vedete alcuni degli stessi pericoli che vede 
Phillips. I pericoli sono reali – e peggiori 
di quanto immaginate. Eppure c’è una 
speranza vera ed è molto più grande di ciò 
che pensate ! È ben più grande del signor 
Romney o del Partito Repubblicano. È 
più ampia del conservatorismo. La spe-
ranza reale sta nel ravvedersi dinanzi a 
Dio ! Può sembrare strana questa dichia-
razione, ma la stessa Bibbia che ha profe-
tizzato con precisione il declino dell’Ame-
rica e il suo imminente crollo, profetizza 
inoltre che avanti c’è una speranza 
abbagliante !

C’è soltanto una risposta: Unicamente 
obbedendo a Dio, applicando le Sue leggi e 
principi di vita noi possiamo introdurre la 
speranza e la gioia reali nella nostra vita. 
Abbiamo bisogno di un cambiamento 
reale per risolvere i nostri problemi. E 
anche se dovremo attraversare tempi 
oscuri, Dio farà di quella speranza 
una realtà. Infatti, ci sarà un cambia-
mento radicale quando Dio invierà Suo 
Figlio, Gesù Cristo, per governare questa 
Terra come Re dei re e Signore dei signori. 
La Bibbia profetizza queste cose – e le sue 
profezie sono sicure. Siamo quasi arrivati ! 
Ancoratevi a questa speranza ! � n

➤ Tenebre  segue da pagina 3

➤ SAndy  segue da pagina 7
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Capitolo 1
La visione della 
chiave di Davide

Dio vuole condividere il Suo governo sul trono di Davide con voi 
per tutta l’eternità. Ma questa ricompensa ineguagliabile sarà data 

soltanto a coloro che coraggiosamente, oggi, sostengono la Sua 
Opera, preparando la via per il ritorno imminente di Gesù Cristo.

Al nostro programma televisivo abbiamo dato il nome «La chiave di 
Davide». Lo abbiamo fatto perché questa chiave svela la più grande 
visione contenuta nella Bibbia. Cristo è il Re dei re e il Signore dei 

signori. Quei re e signori (o sacerdoti) sotto l’autorità di Cristo, 
saranno le persone che prima della Seconda Venuta di Cristo, 

comprendono la visione della chiave di Davide. A costoro saranno 
date le più alte posizioni che saranno mai offerte agli esseri umani: 

la partecipazione al trono di Davide con Gesù Cristo.

Così, sotto l’autorità del Padre, il loro governo si 
estenderà fino a coprire la Terra e l’universo per l’eternità.

Quei re e sacerdoti, dunque, aiuteranno il Padre ed il Figlio a 
portare milioni di persone nella Famiglia reale di Dio, che includerà 

la maggior parte degli esseri umani che abbiano mai vissuto.

Comprendere questa visione vi motiverà a superare 
le vostre prove e difficoltà – e nel farlo, rallegratevi !



la tromba di fILADELfIA
Estate 2013 19

Quando Herbert W. Armstrong 
veniva chiamato a fare parte 
dell’Opera di Dio, qualcosa lo 
lasciò realmente perplesso: la 

Chiesa a cui si era affiliato aveva più della 
verità di Dio di qualsiasi altra, ma l’opera 
che stava facendo era insignificante.

Non poteva capire perché Dio non 
avrebbe avuto un’opera più potente !

Il signor Armstrong riconosceva dalle 
Scritture che gli individui devono accet-
tare la correzione da Dio per crescere. Cre-
deva, che lo stesso principio doveva anche 
applicarsi ad una Chiesa, ma non aveva 
sentito mai che una Chiesa ammettesse 
pubblicamente l’errore e facesse i cam-
biamenti necessari. Così decise di provare 
quella Chiesa per vedere se in questo fosse 
come le altre.

Il signor Armstrong riconobbe un 
errore evidente negli insegnamenti, anche 
se si trattava di un punto secondario. Inviò 
dunque ai capi della Chiesa, un testo di 
sedici pagine scritto a mano, spiegando 
l’errore. 

Il presidente dell’assemblea generale 
della Chiesa rispose ammettendo che 
lo scritto del signor Armstrong era cor-
retto ! Tuttavia, disse anche di non poter 
correggere pubblicamente l’errore, perché 
ciò avrebbe reso inquieti i membri della 
Chiesa e non lo avrebbero accettato. Per 
tale ragione, ritenevano che dovessero 
continuare a predicare l’errore.

Ciò era una completa ammissione da 
quella che ora riconosciamo come l’era di 
Sardi della Chiesa di Dio.

L’incidente però scosse realmente la 
fiducia del signor Armstrong, che a quel 
punto vide che la fede dei capi della Chiesa 
era nella gente anziché in Dio !

Il signor Armstrong quindi si domandò: 
Se questa non è la vera Chiesa , allora dove è ?

«Poco dopo ho provato una seconda 
volta» ha scritto nella sua autobiografia. 
«Dopo lo studio e una ricerca esauriente, 
avevo trovato le prove: le dette 10 tribù 
perdute d’Israele avevano migrato nell’Eu-
ropa Occidentale, nelle isole Britanniche e 
successivamente negli Stati Uniti – quindi, 
che i britannici erano i discendenti di 
Efraim, il figlio più giovane di Giuseppe 
e gli Stati Uniti attuali sono progenie di 
Manasse, il figlio più grande di Giuseppe 
– e trovai anche che la nostra ricchezza 
nazionale e le risorse, vengono dal diritto 
di primogenitura promesso da Dio ad 
Abrahamo, e che noi l’abbiamo ricevute 
attraverso Isacco, Giacobbe e Giuseppe.

«Questa verità fu scritta per esteso in 
un lungo manoscritto di circa 300 pagine, 
ed inviato al direttore e capo della Chiesa. 
Spiegai inoltre, che sebbene questa nuova 
verità sembrasse dimostrata oltre qual-
siasi dubbio, io ero ancora relativamente 
nuovo nella conoscenza di Cristo e delle 
Scritture, perciò desideravo il giudizio di 
una persona più matura e con maggiore 
esperienza nelle cose della Bibbia.

«Credo che siano passati circa sei mesi 
prima di giungere ad una risposta. Era 
stata scritta a tarda notte, su un treno. 
Questo capo della Chiesa esprimeva nella 
sua lettera (che conservo ancora), che io 
certamente avevo ragione, che ciò era una 
nuova verità meravigliosa rivelata da Dio, 
e che Dio sicuramente aveva una ragione 
speciale per rivelare questa nuova verità 
a me. Tuttavia, disse, non sapeva che 
uso farsene, se all’occorrenza fosse stata 
utile a qualcosa, lui poteva pur sempre 
servirsene, ed era sicuro che avrei avuto 
ancora altre sue notizie.» Questa Chiesa 
aveva accettato e diffuso questa nuova e 
vitale verità – la chiave che apre le porte 
ad ogni profezia ? Qui c’era la chiave 
alla comprensione di un terzo dell’intera 
Bibbia. Ma la Chiesa rifiutò di accettarla 
o predicarla o pubblicarla, sebbene il loro 
capo abbia francamente confessato che era 
una verità e una rivelazione da Dio !

«Eppure questa era la Chiesa che sem-
brava avere più verità e meno errore 
di qualsiasi altra. Infatti, ‘professava’ i 
Comandamenti di Dio ed aveva ‘la testi-
monianza di Gesù Cristo’. Portava il nome 
vero della Chiesa che Cristo aveva stabi-
lito. I suoi membri amavano la verità che 
conservavano, sacrificando la loro vita 
per essa ! Pur nonostante, questa Chiesa 
non sembrava essere viva spiritualmente, 
e sebbene era riuscita a compiere poco o 
nulla, si manteneva ancora più vicina alle 
caratteristiche bibliche della vera Chiesa 
di Cristo !

«In verità, questo era sconcertante !».
Quelle 300 pagine di studio costi-

tuirono l’inizio di quello che più tardi 
sarebbe diventato Gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna nella profezia. Il capo di 
quella Chiesa, Andrew Dugger, nella 
sua lettera del 28 luglio 1929 disse al 
signor Armstrong : «Certamente Lei non 
ha sbagliato, e sebbene al presente non 
posso utilizzare questo studio per scritto 
[nelle pubblicazioni della Chiesa], può 
essere sicuro che il suo lavoro non è stato 
invano.»

Quella dichiarazione era assolutamente 
vera. Il lavoro del signor Armstrong cer-
tamente non era stato invano. Il signor 
Armstrong continuò a frequentare la 
Chiesa ancora per alcuni anni, ma non 
divenne mai parte del corpo di fedeli.

« S i i  v i g i l a n t e »

«E all’angelo della chiesa di Sardi scrivi: 
Queste cose dice colui che ha i sette spiriti 
di Dio e le sette stelle: Io conosco le tue 
opere: tu hai nome di vivere e sei morto.» 
(Apocalisse 3:1).

Quelle sono le parole di Dio alla Chiesa 
di Sardi, la Chiesa a cui Dio, servendosi 
del signor Armstrong, aveva inviato rive-
lazione; che riconobbe la sua esattezza, e 
poi, semplicemente se ne allontanò. Dio 
l’ha chiamata una Chiesa morta ! Quale 
terribile condanna ! Fu l’atteggiamento dei 
capi di Sardi che provocò la morte della 
Chiesa !

Poche crisi possono essere maggiori 
della morte di una delle Chiese di Dio !

«Sii vigilante e rafferma il resto che 
sta per morire; perché non ho trovato le 
opere tue compiute nel cospetto del mio 
Dio. Ricordati dunque, di quanto hai rice-
vuto e udito; e serbalo, e ravvediti. … » 
(versetti 2-3). Una volta, la Chiesa di 
Sardi aveva una buona storia, ma l’aveva 
dimenticata.

Sii vigilante ! le ha detto Dio. Ti invierò 
la verità ! Ti farò delle avvertenze e ti darò 
un’opportunità di cambiare ! Dio l’ha fatto 
per mezzo del signor Armstrong, ma 
loro non hanno fatto attenzione. E che 
cosa le disse Dio che sarebbe accaduto se 
loro non avessero seguito il comando «sii 
vigilante» ?

«Che se tu non vegli, io verrò come un 
ladro, e tu non saprai a quale ora verrò su 
di te» (versetto 3 ).

Le chiese allo stesso modo degli indivi-
dui muoiono spiritualmente. Ma Dio sem-
pre avverte – e la Bibbia indica che solita-
mente un apostolo o un profeta scelto da 
Lui reca tale ammonimento (Amos 3:7; 
Luca 11:49; Efesini 2:20; 3:5; 2 Pietro 3: 2).

Rendetevi conto di quanto stava acca-
dendo a quel punto nella storia della 
Chiesa ! L’era di Sardi era morta – eppure 
Dio inviò loro un uomo con una rivela-
zione speciale per dare alla gente di Sardi 
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l’opportunità di ravvivarsi – una possibi-
lità di ravvedersi e cambiare ! Egli fa sem-
pre così quando ci sviamo.

Questo capo di Sardi aveva perfino 
ammesso che si trattava di una verità 
«rivelata da Dio» e che «Dio sicuramente 
aveva una ragione speciale per rivelare 
questa nuova verità» al signor Armstrong.

Purtroppo, il capo non aveva accettato 
la correzione. Tutti però dobbiamo consi-
derare le conseguenze eterne ! Ancora Dio 
dice che in quella era, alcuni sono riusciti 
e sono degni di entrare nella Sua Famiglia 
(Apocalisse 3: 4).

«Chi vince sarà così vestito di vesti 
bianche, ed io non cancellerò il suo nome 
dal libro della vita, e confesserò il suo 
nome nel cospetto del Padre mio e nel 
cospetto dei suoi angeli. Chi ha orecchio 
ascolti ciò che lo spirito dice alle chiese» 
(versetti 5-6).

L’implicazione ovvia è che se non si rie-
sce nella conquista, il nome dello sconfitto 
sarà cancellato ! Questo è un vero orrore, 
il peggiore che si possa sentire.

La gente di Sardi aveva rifiutato la 
nuova rivelazione, dunque, i loro nomi 
erano in pericolo di essere cancellati dal 
libro della vita, come se non avessero vis-
suto mai !

Ciò è una conoscenza pericolosa !
Dio realmente stava dando alla 

Chiesa di Sardi un’opportunità per 
ricevere la comprensione che risiede 
nel cuore stesso della chiave di 
Davide !

La verità contenuta ne Gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna nella profezia rappre-
senta l’elemento centrale della visione 
della chiave di Davide, la quale è stata data 
da Dio ai Filadelfiani (versetto 7). Era per 
merito del Dio d’amore con lo scopo di 
raggiungere la Sua Famiglia ! Quanto bene 
avrebbe portato alla gente della Chiesa di 
Sardi se l’avessero accettata !

Dio cercava di salvare l’era di Sardi ! 
In quale altro modo potrebbe agire un Dio 
d’amore, se non cercando di raggiungere 
e salvare la Sua Famiglia quando la vede 
sviarsi ? Tutto è in gioco ! Dio non vuole 
vedere i nomi dei Suoi cari figli tolti dal 
libro della vita. Loro rifiutarono la cor-
rezione di Dio, la Sua nuova rivelazione, 
quindi, l’era è morta.

I membri della Chiesa di Dio possono 
morire. È un evento troppo comune ! 
Oggi, in un certo senso, coloro rimasti 

fedeli a Dio sono interposti fra 
la gente di Sardi (spiritualmente 
morta), ed i tiepidi Laodicesi, 50 

per cento dei quali moriranno per sempre ! 
(si veda Matteo 25:1-12). Non dovrebbe 
essere per niente così. Dio fa tutto il possi-
bile per impedirlo.

Quando si parla della chiave di Davide, 
si parla di un’opportunità per gover-
nare, che non sarà mai più offerta alla 
gente di Dio. Infatti, questa promessa stra-
ordinaria di Dio non è stata fatta all’era di 
Sardi, o ai Laodicesi, ma ai Filadelfiani. 
Costoro hanno serbato questa chiave 
vitale, e Dio li dice : «Chi vince io lo farò 
una colonna nel tempio del mio Dio, ed 
egli non ne uscirà mai più … » (Apocalisse 
3:12). Questi individui benedetti dimo-
reranno presso la sede a Gerusalemme 
durante tutta l’eternità !

Potete immaginare come sarebbe stato 
se l’era di Sardi avesse ascoltato il signor 
Armstrong e fatto i necessari cambia-
menti ? Se avesse accettato la chiave di 
Davide, quanto dinamicamente viva 
sarebbe diventata ! Invece, la maggior 
parte dei membri ha seguito dei capi spi-
ritualmente morti. Con tutto quel potere 
disponibile, loro erano morti ! I nomi di 
molti furono cancellati dal libro della vita. 
Che opportunità perduta ! Dio ha con-
segnato l’avvertimento ai capi, ma loro 
l’hanno trascurato. Non possono dun-
que dire di non aver capito la serietà della 
questione. Dio ci fa responsabili per ogni 
parola che Egli ci dà !

«E all’angelo della chiesa di Filadelfia 
scrivi: Queste cose dice il santo, il verace, 
colui che ha la chiave di Davide, colui che 
apre e nessuno chiude, colui che chiude 
e nessuno apre: Io conosco le tue opere. 
Ecco, io ti ho posta dinanzi una porta 
aperta, che nessuno può chiudere, perché, 
pur avendo poca forza, hai serbata la mia 
parola, e non hai rinnegato il mio nome» 
(versetti 7-8). Ed ecco come un cristiano 
nel tempo della fine può vivere o morire. 
Si tratta di abbracciare la visione della 
chiave di Davide o di morire !

Questa visione reale in cui è contenuta 
la chiave di Davide, porta alla vita i re e i 
sacerdoti di Dio ! Una visione, senz’altro, 
che ci riempie di vita spirituale dinamica. 
Dobbiamo lavorare spiritualmente tra-
mite la preghiera e lo studio della Bibbia 
per assicurarci una motivazione costante 
assegnata da questa visione. Non è men-
zionato che coloro nell’era di Sardi siano 
presso la sede a Gerusalemme governando 
con Cristo e i Filadelfiani. Perché ? Rifiu-
tando la visione, loro non si sono prepa-
rati, dunque non sono qualificati per rice-
vere la maestosa opportunità mai offerta 

da Dio sia in passato sia in futuro ad una 
delle Sue Chiese ! 

Che occasione perduta ! Hanno rifiutato 
la gloria eterna. 

Questa visione ha portato in vita la 
Chiesa di Dio Universale, sotto la dire-
zione di Herbert W. Armstrong. Il signor 
Armstrong, allo scopo di raggiungere l’u-
dienza più vasta possibile, andava in onda 
su oltre 400 emittenti televisive, serven-
dosi anche de La Pura Verità, la cui distri-
buzione superava gli otto milioni di copie 
– oltrepassando la tiratura combinata del 
Time e Newsweek .

Tale è stato il messaggio internazionale 
più potente che la Chiesa di Dio abbia 
comunicato in qualsiasi tempo a questo 
mondo !

È difficile anche da immaginare 
ciò che questa visione della chiave di 
Davide può fare per gli individui e per le 
organizzazioni.

Tra poco, la visione riempirà la Terra 
di gioia ineguagliabile e, infine, il mondo 
palpiterà di eccitazione, quando la gente 
capirà e vivrà allo stesso modo che Dio il 
Padre e Cristo hanno vissuto per l’eternità.

Individualmente, potrebbe essere 
necessario provare di nuovo alcune delle 
verità contenute ne Gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna nella profezia, poiché si 
tratta di una comprensione vitale. Noi, 
dunque, siamo sicuri circa quella verità 
come è stato il signor Armstrong quando 
si è avvicinato a Sardi ?

A coloro nella Chiesa di Sardi Dio 
voleva dare la vita ! E come allora, Egli 
vuole che tutti noi viviamo adesso e per 
sempre ! Vuole i nostri nomi scritti nel 
libro della vita eterna ! Ecco perché siamo 
qui ! Per imparare a vivere e vivere, e non 
smettere mai di vivere ! Guardate l’in-
tensità con cui l’era di Filadelfia divenne 
viva soltanto perché un uomo si era arreso 
a Dio, e allora, Dio poté circondarlo di 
sostenitori. Dio dà veramente alla Sua 
gente l’opportunità di avere una vita 
piena e conseguentemente, di produrre 
un impatto reale su questo mondo ! Non 
è stimolante vedere ciò che Dio può fare 
quando ci arrendiamo alla Sua autorità ?

Dio si è servito del signor Armstrong 
per costruire edifici stupendi – tra essi, 
la casa di Dio a Pasadena, in California, 
emergeva come il gioiello della corona. 
Era l’edificio più bello del suo 
genere sulla Terra.

L’era di Filadelfia palpitava di vita spi-
rituale ! E tutto, proveniva direttamente 
dalla visione della chiave di Davide.
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Dio, si serve della Chiesa di Filadel-
fia nell’era di Laodicea per «rialz[are] la 
capanna di Davide ch’è caduta» (Amos 
9:11), [altre traduzioni rendono capanna 
con tabernacolo]. Per quale ragione è 
chiamato il tabernacolo di Davide ? Per-
ché noi abbiamo lo stesso messaggio sulla 
chiave di Davide che ha avuto il signor 
Armstrong. Dio, anche, ci ha fatto capire 
in un modo più completo quella visione, 
una comprensione che non aveva dato 
al signor Armstrong. Così, soltanto la 
gente con quella visione in mente poteva 
lavorare per riedificare l’Opera di Dio in 
questo tempo della fine, avvertendo per 
l’ultima volta a questo mondo morente – e 
comunicando agli abitanti della Terra un 
messaggio di speranza come non hanno 
mai ricevuto prima !

La maggioranza, purtroppo, non ha 
speranza o abbraccia una speranza vuota. 
La nostra speranza però,

è basata sul potere onnipotente di un 
Dio d’amore, perciò è infallibile. Soltanto 
gli uomini che non hanno tale speranza, o 
l’hanno avuta e poi è andata perduta, pos-
sono non riuscire.

Oggi, gli unici che capiscono la visione 
della chiave di Davide, sono i veri eletti di 
Dio – la gente che si sederà sopra il trono di 
Davide presso la sede a Gerusalemme per 
sempre. Questa visione, in realtà, iden-
tifica al presente i veri eletti di Dio !

Sì, coloro che conservano questa chiave 
stanno qualificandosi per governare dalla 
sede di Dio per tutta l’eternità. E non ne 
usciranno mai più (Apocalisse 3:12).

Adesso, abbiamo costruito un’altra casa 
per Dio. Essa sarà l’ultimo messaggio ai 
Laodicesi e al mondo del nostro giorno. Il 
Capo di questa Chiesa, Colui che ha for-
nito la visione della chiave di Davide, ha 
una casa, e vive sul campus dell’Herbert 
W. Armstrong College in spirito !

La casa dimostra che Dio vive su 
questo campus e nei veri eletti di 
Dio. Essa costituisce il più grande segno 
di speranza sulla Terra ! Quella speranza 
è rappresentata nella visione della chiave 
di Davide, la quale sarà la visione domi-
nante ad emanare da quella sala. Coloro 
che capiscono e diffondono questa visione 
sono i soli ad aver ricevuto potere per fare 
l’Opera mondiale di Dio !

C h e  c o s a  è  l a 
c h i av e  d i  D av i d e  ?

Cristo ha la chiave di Davide ma vuole 

darla a noi (Apocalisse 3: 7). Se la accet-
tiamo e andiamo in fede, ci apre delle 
porte potenti, cosicché possiamo comu-
nicarla al mondo ! (versetto 8). Sì, ecco lo 
scopo per la porta aperta: che i Filadelfiani 
possano diffondere in tutto il mondo la 
chiave di Davide !

Sono necessari i Filadelfiani nelle 
ultime due ere per spiegare completa-
mente quella chiave. In questo tempo 
della fine, la comprensione della chiave 
di Davide viene sempre per mezzo dei 
Filadelfiani.

Che cosa dunque è la chiave di Davide ? 
È il vangelo reale osservato attra-
verso gli occhi del Padre, dello 
Sposo e della Sposa presso la sede – 
ovvero, il livello più alto del governo di 
Dio per tutta l’eternità.

Sì, la Sposa presso la sede – costituita 
da coloro che non usciranno mai più dal 
tempio di Dio, ma saranno là, a Geru-
salemme, ad esercitare il governo con 
Cristo per sempre (versetto 12). Si tratta 
della chiamata più alta che ad ogni tempo 
Dio abbia fatto alla Sua gente ! Ecco la 
ricompensa risplendente per coloro che 
insegnano la chiave di Davide ! Si sede-
ranno sul trono di Davide stabilito alla 
sede centrale per sempre ! Questo dunque 
è il vangelo osservato anche attraverso i 
loro occhi.

In questa era di Laodicea chi rifiuta 
la chiave di Davide non avrà la stessa 
ricompensa. Cinquanta per cento di loro 
si pentiranno ed entreranno nella Fami-
glia di Dio, tuttavia, essi non avranno 
la loro dimora presso la sede, perché 
hanno rifiutato la chiave di Davide, la più 
grande visione della Bibbia. Apocalisse 3 
indica chiaramente che chiunque entri 
nella Tribolazione non sarà assegnato alla 
sede di Dio.

I veri eletti comprendono il governo 
della famiglia di Dio più profondamente 
della maggior parte della gente di Dio.

La grande domanda però è questa: 
Capirete e vi sottometterete al dominio di 
questo governo durante l’era in cui l’uomo 
regna sull’uomo, e così, agirete mentre c’è 
tempo ?

Qui c’è un punto da considerare 
con attenzione: Il vangelo reale, 
rappresentato nella chiave di 
Davide, ora è capito soltanto dai 
re e dai sacerdoti della sede oggi 
in embrione ! Se capite pienamente, e 
vi assoggettate a questo insegnamento 
ora, avrete in perpetuo una dimora fissa 
a Gerusalemme. 

Soltanto il cinque per cento del proprio 
popolo di Dio nell’era di Laodicea è rima-
sto fedele a Dio – ecco perché soltanto 
chi fa parte di quel cinque per cento, sarà 
in grado di qualificarsi a ricevere tanta 
dignità reale in questo tempo della fine. 
Non possiamo semplicemente scivolare in 
una posizione così elevata. Bisogna lavo-
rare duro e con grande fervore sostenere 
oggi l’Opera di Dio.

Nelle età passate, Dio ha preparato sol-
tanto un piccolo numero tra la Sua gente, 
a governare dalla sede a Gerusalemme.

Non è per niente facile comprendere il 
livello di dignità reale che hanno i Filadel-
fiani. Dio ha dato loro la conoscenza che 
non aveva dato mai ad altre ere della Sua 
Chiesa, perché specificamente, Egli sta 
preparando il Suo personale della sede che 
insegnerà la visione della chiave di Davide 
al mondo. Ecco perché la visione ci viene 
data da una prospettiva eterna della sede 
a Gerusalemme ! Dio sta rivelando questa 
visione sempre con maggior chiarezza. È 
Cristo che l’ha data personalmente all’era 
di Filadelfia e, ai Filadelfiani nell’era di 
Laodicea. Ma soltanto una piccola per-
centuale di entrambe le ere, si qualifica ad 
assumere posizioni di governo presso la 
sede a Gerusalemme.

Muniti della conoscenza della chiave 
di Davide, noi saremo forniti di quanto 
sia necessario per sostenere i profeti, gli 
apostoli ed i capi che Dio ha preparato in 
passato.

Il racconto biblico sulla vita di re 
Davide, svela questo messaggio della 
chiave di Davide. Durante il suo regno, 
Davide ha unito le 12 tribù d’Israele sulle 
quali anche governò. Noi, governeremo 
assieme a Cristo dal trono di Davide, ed il 
risultato sarà l’unità del mondo.

I popoli non israeliti saranno trapian-
tati nella nazione d’Israele.

Questo piano pratico di Dio porterà 
assolutamente la pace e la gioia a que-
sto mondo diabolico e violento. Quanto 
meraviglioso è poter aiutare Cristo a rag-
giungere quello scopo !

L’ o n o r e  d i  D av i d e

Dobbiamo acquisire una comprensione 
profonda di questa chiave di Davide pro-
fetica. Il cattivo esempio dei Laodicesi, 
mostra come la nostra vita spirituale sia 
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in grave pericolo se tale comprensione, 
essendo trascurata, non migliora.

Se lavoriamo duro per cogliere questa 
visione onnicomprensiva, impareremo 
che saremo partecipi della gloria reale di 
Dio.

«Ed ecco tu concepirai nel seno e par-
torirai un figliuolo e gli porrai nome 
GESÙ. Questi sarà grande, e sarà chia-
mato Figliuol dell’Altissimo, e il Signore 
Iddio gli darà il trono di Davide suo padre, 
ed egli regnerà sulla casa di Giacobbe in 
eterno, e il suo regno non avrà mai fine» 
(Luca 1:31-33).

Questa profezia annunciata a Maria 
dall’arcangelo Gabriele, mostra l’occupa-
zione di Gesù Cristo durante tutta l’eter-
nità. In più essa ci offre una storia molto 
interessante.

Re Davide è un grande esempio del 
modo in cui Dio opera. Dio conferì pure 
al re Davide un’incredibile dignità: l’o-
nore di dare inizio al trono di Cristo sulla 
Terra. Il trono di Davide unirà diret-
tamente tutta l’umanità a Dio ! Così 
si capisce perché esso sia stato chiamato 
il trono di Davide e non quello che vera-
mente è: il trono di Cristo. Viene identifi-
cato con il nome di un comune mortale. 

Quando si capiscono la profondità e la 
grandezza di questi versetti nel libro di 
Luca, ci si rende conto della maestosità 
straordinaria del progetto di Dio per l’u-
manità. La vita di Davide, infatti, rappre-
senta un esempio formidabile del piano di 
Dio per tutto il genere umano ! Davide – 
un uomo – simboleggia ogni persona che 
sia mai vissuta.

Il versetto 31 indica che Maria doveva 
dare alla luce un figlio che avrebbe rice-
vuto il nome Gesù. Non sarebbe stato 
un figlio come gli altri, Lui era il Figlio 
dell’Altissimo ! L’unico Figlio che era 
stato eterno prima della nascita ! Il ver-
setto 32 indica che era nato per diventare 
Re. Ed il trono su cui doveva salire, era il 
trono di Davide.

Il versetto 33 indica che, quando Gesù 
assumerà le Sue mansioni su quel trono, 
governerà sopra la casa d’Israele per 
sempre.

Allora, il trono di Cristo come è 
cominciato ? Con un uomo – Davide. 
Ed è venuto ad esistere nel più umile dei 
modi. Davide era un pastore di pecore ed 
il figlio più giovane di Iesse, quindi, colui 

che aveva minori probabilità di salire al 
trono. Eppure Dio servendosi del profeta 
Samuele fece ungere Davide come re (1 
Samuele 16:1-13). A quel punto, con questo 
giovane sulla scena, Dio cominciò a rive-
lare la Sua visione per l’umanità.

Nel libro degli Atti (13:22) Dio descrive 
Davide come «un uomo secondo il mio 
cuore, che eseguirà ogni mio volere». Tut-
tavia, Davide non era perfetto. Ad esem-
pio, commise adulterio con Bath-Sheba; 
che in seguito rimasse incinta; poi, per 
celare il suo peccato, pianificò l’omici-
dio di Uria, marito di Bath-Sheba. Come 
ha potuto Dio però dargli tutto questo 
onore ? 

Davide era un individuo insolitamente 
umile. Certo, ha avuto difficoltà con 
molte tentazioni, ma lui sapeva come 
pentirsi dinanzi a Dio. Quando peccava, 
riconosceva che il suo peccato era stato 
commesso contro Dio (Salmo 51:4). Era la 
legge di Dio che aveva trasgredito. Inoltre 
riconobbe che quasi lo aveva perso tutto 
(Salmo 73: 2). Ed ecco la bellezza speciale e 
la peculiare qualità della vita di Davide, e 
la chiave della sua onestà: Davide aveva 
imparato a fondo come pentirsi. Egli 
aveva fatto alcuni errori seri nella sua 
vita, ma non rimasse mai intrappolato 
nel ragionamento umano insensato per 
evitare di pentirsi ! Quando Dio inviava 
un profeta per correggerlo, Davide non 
cercava di giustificarsi, si pentiva ! Il pen-
timento vero è l’atteggiamento più 
nobile e regio che un essere umano 
possa imparare.

Dio ha descritto Davide come «un 
uomo secondo il mio cuore, che eseguirà 
ogni mio volere »

(Atti 13:22). Davide adempì ogni volontà 
di Dio. Infatti, faceva tutto il possibile per 
esaudire qualsiasi cosa Dio gli chiedesse. 
Non era in lui adempiere soltanto un 80 
o un 90 per cento – neanche un 99 per 
cento della volontà di Dio; Davide si sfor-
zava con tutto il suo cuore per soddisfarne 
il 100 per cento ! Un magnifico assetto 
mentale. Egli cantò a Dio – danzò per Dio 
– il suo abbigliamento era per fare piacere 
a Dio – ha servito Dio. TUTTO era fatto 
per Dio !

Questo bell’atteggiamento è diretta-
mente collegato con la chiave di Davide. 
Dio chiama questa visione gloriosa e 
onnicomprensiva «la chiave di Davide», 
perché essa è la comprensione profonda 
che per Sua volontà, noi tutti dobbiamo 
acquistare !

L a  c a s a  d i  G i ac o b b e

Il passaggio in Luca 1:31-33 inoltre ci 
mostra il vangelo reale dalla prospettiva 
del livello più alto della Famiglia di Dio: 
Cristo è citato come il Figlio dell’Altis-
simo. Si tratta dunque di un rapporto 
Padre-Figlio. Tra poco, i veri eletti di Cri-
sto saranno con Lui, sedendosi sul trono 
familiare di Davide a Gerusalemme per 
sempre.

Vi siete mai chiesti perché Dio dice che 
Cristo regnerà sopra «la casa di Giacobbe» 
- piuttosto che la casa d’Israele ? Giacobbe 
era stato il nome d’Israele prima della 
sua conversione. Il motivo principale 
è che dobbiamo renderci conto, che al 
momento di ricevere le nostre posizioni 
di autorità, cominceremo a trattare con 
persone non convertite, ossia la casa di 
Giacobbe. E noi saremo là a insegnare 
loro il processo della conversione, come 
trasformarsi in Israele spirituale ! 
Tale è la nostra chiamata: aiutare Cri-
sto nel processo di conversione di tutta 
l’umanità !

Ecco perché è così critico per il popolo 
di Dio ricevere oggi istruzione su come 
diventare insegnanti. Il mondo non 
conosce Dio ! Tutta quella gente è Gia-
cobbe, in senso spirituale. Loro hanno 
disperatamente bisogno di essere inse-
gnati ! Stiamo parlando di miliardi di 
persone non convertite, di un lavoro 
colossale. Cristo sta chiedendo a noi di 
aiutarlo.

Come si potrebbe insegnare alla gente 
ad essere convertita, se ora voi stessi 
non siete convertiti ? Come si potrebbe 
insegnare loro a diventare Israele 
spirituale, se voi non siete Israele 
spirituale ?

Gesù Cristo è morto per il mondo. 
Presto, tutta quella gente avrà bisogno 
della conoscenza su come essere con-
vertito. Potete vedere perché Cristo ha 
bisogno di una moglie che sia un aiuto 
convenevole ?

Dio non vi ha chiamati soltanto per il 
vostro beneficio. Noi, stiamo preparan-
doci per condividere il trono del Re dei 
re e per aiutarlo nella diffusione di que-
sta verità, nel processo di conversione di 
ogni persona che abbia mai vissuto, se essa 
vuole entrare nella Famiglia di Dio.

Un’altra profezia sulla chiave di Davide 
ci è stata data per mezzo di Geremia, 
ed essa si collega direttamente a questa 
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verità  : «In que’ giorni e in quel tempo, 
io farò germogliare a Davide un germe 
di giustizia [Gesù Cristo], ed esso farà 
ragione e giustizia nel paese» (Geremia 
33:15). «Il paese» simboleggia tutta la 
Terra ! Il Messia sta per ritornare a pren-
dere possesso del trono di Davide e a 
governare la Terra !

Giuda e Israele saranno riuniti sotto 
il dominio di quel trono (versetto 16). 
Infatti, questo mondo sta per diven-
tare Israele spirituale, unito dal trono di 
Davide. Tutto il genere umano guarderà a 
quel trono singolare, il trono della «chiave 
di Davide». La chiave di Davide unisce 
ogni persona che abbia vissuto in ogni 
tempo - se loro scelgono la vita.

La Chiesa di Dio oggi conta membri di 
nazioni diverse, e da ogni parte del mondo 
– perché dovremo insegnare all’intero 
mondo !

Quel trono finalmente unirà tutto 
l’universo ! «Per dare incremento all’im-
pero e una pace senza fine al trono di 
Davide e al suo regno, per stabilirlo fer-
mamente e sostenerlo mediante il diritto e 
la giustizia, da ora in perpetuo» (Isaia 9:6). 
Ecco il messaggio della chiave di Davide. 
Che visione straordinaria ! La profezia sta 
parlando di Gesù Cristo, tuttavia, come 
Luca 1 mette in evidenza, Egli è il Figlio 
dell’Altissimo – il Padre ha sempre il più 
alto grado.

Che magnifico futuro ha l’umanità gra-
zie al trono di Davide !

P r i n c i p i  i n 
t u t t a  l a  T e r r a

La chiave di Davide rivela l’intenzione di 
Dio per ogni essere umano: che diventi 
parte della Sua Famiglia reale. A coloro 
che saranno chiamati in questa era e 
rimarranno veri Filadelfiani, Dio offre 
l’opportunità di sedersi assieme a Cristo 
sul Suo trono, come la Sua Sposa, presso la 
sede futura a Gerusalemme. Gesù Cristo 
ha dichiarato : «A chi vince [conquista] io 
darò di seder meco sul mio trono, come 
anch’io vinto [conquistato] e mi son posto 
a sedere col Padre mio sul suo trono» 
(Apocalisse 4:5). 

Dobbiamo conquistare Satana come ha 
fatto Cristo ! Quando lo facciamo, diven-
tiamo parte della preziosa Famiglia reale 
di Dio. Questo fatto dovrebbe servirci 
d’ispirazione, essere la motivazione della 
nostra vita spirituale.

La visione della chiave di Davide rap-
presenta il piano di Dio per tutta l’uma-
nità. Non è soltanto per gli adulti della 
Chiesa di Dio; è un messaggio diretto 
anche ai giovani. «Saran condotte con 
letizia e con giubilo; ed esse entreranno 
nel palazzo del re. I tuoi figliouli prende-
ranno il posto de’ tuoi padri; tu li costitu-
irai principi per tutta la terra. Io renderò 
il tuo nome celebre per ogni età; perciò 
i popoli ti loderanno in sempiterno» 
(Salmo 45:15-17). Anche se i nostri giovani 
ancora non sono battezzati, i ministri di 
Dio della Chiesa di Filadelfia, devono 
insegnare loro dall’esempio e con le parole 
che fanno già parte dei Reali. Il versetto 
16 afferma che durante il Millennio, loro 
svolgeranno mansioni riservate alla stirpe 
reale. Il ministero deve cominciare 
ora a contribuire alla formazione 
dei nostri giovani, per modellarli in 
principi e principesse – ossia, in gio-
vani reali di Dio ! Dobbiamo aiutare 
loro a comprendere la visione della chiave 
di Davide.

Dobbiamo ricordare continuamente ai 
nostri giovani che essi sono i principi e le 
principesse costituiti da Dio per la Terra. 
Tuttavia, non resteranno principi e prin-
cipesse, poiché, diventeranno i re di 
Dio dell’universo ! La chiamata più 
importante in tutta l’eternità !

Devono essere instruiti ed incorag-
giati a sostenere quello standard reale – 
ad agire oggi come stirpe reale di Dio. È 
così che loro si qualificheranno per quegli 
uffici supremi.

Il signor Armstrong ha dedicato molte 
risorse per aiutare i giovani della Chiesa 
di Dio. Aveva capito completamente che 
la gente giovane (e gli adulti) devono 
essere educati a comportarsi come Fami-
glia reale di Dio. Uno dei modi in cui noi 
istruiamo i giovani a diventare quella 
stirpe reale, sono i programmi svolti 
durante il campeggio estivo, una tradi-
zione iniziata dal signor Armstrong. Una 
sessione di questo campeggio però dura 
soltanto tre settimane. Durante il resto 
dell’anno, sia i genitori sia il ministero 
devono rinforzare ed insegnare la visione 
della chiave di Davide alla gioventù. Così, 
tutti noi, lavorando insieme, dobbiamo 
rendere la visione reale per la nostra 
preziosa gioventù.

Allora, come impariamo a comportarci 
come stirpe reale ? «Se adempite la legge 
reale, secondo quello che dice la Scrit-
tura: Ama tuo prossimo come te stesso, 

fate bene» (Giacomo 2:8). Impariamo ad 
essere i reali rispettando la legge reale 
– i Dieci Comandamenti. Nella nostra 
mente non ci dovrebbe essere nessun 
dubbio su questo fatto. Gesù Cristo ha 
detto : «Se vuoi entrar nella vita osserva 
i comandamenti» (Matteo 19:17). Tutti i 
nostri giovani dovrebbero essere istru-
iti nell’osservanza completa dei Dieci 
Comandamenti. Proprio come gli adulti, 
se i nostri giovani vogliono entrare alla 
vita eterna e trasformarsi in Famiglia 
reale di Dio, devono osservare i coman-
damenti. L’esempio deve essere stabilito 
dal ministero, ma aspetta ai genitori la 
responsabilità principale di questo inse-
gnamento. Ciascuno di noi ha necessità 
di studiare diligentemente questo mes-
saggio, anche molte volte, se vogliamo 
davvero comprenderlo !

La lezione principale che dobbiamo tra-
smettere ai nostri giovani, è come vivere 
adesso una vita ricca ed abbondante. Poi 
loro saranno preparati ad aiutare con 
l’insegnamento all’intero mondo. Que-
sto mondo è pieno di scintillio e fascino, 
e ‘divertimento’ peccaminoso. Ma tale 
‘divertimento’ è soltanto temporaneo – 
non conduce ad una vita gioiosa. Quando 
Gesù Cristo tornerà, e dopo aver stabi-
lito il Regno di Dio, la vita abbondante 
comincerà per tutto il mondo. Nessun 
essere umano può davvero immaginare 
come sarà la vita durante il Millennio, se 
non lascia Dio mostrarglielo per mezzo 
della visione della chiave di Davide. Il 
ministero e gli adulti della Chiesa di Dio 
devono crescere nella comprensione di 
questa visione. In questo modo, potremo 
aiutare i nostri giovani ad afferrare la 
conoscenza e quindi a crescere.

Tutto questo sapere dipinge un’im-
magine così bella. Gesù Cristo rivela che 
coloro che sono veramente parte della 
Sua Chiesa, sono già stirpe reale. «E ci 
ha fatti essere un regno e sacerdoti 
all’Iddio e Padre suo, a lui siano la gloria 
e l’impero nei secoli dei secoli. Amen» 
(Apocalisse 1:6, cfr. Apocalisse 5:10). Se 
noi come Filadelfiani continuiamo a fare 
la nostra parte, spiritualmente, noi siamo 
già la Famiglia reale di Dio ! Lavorando 
per approfondire la nostra comprensione 
della visione della chiave di Davide, non 
solo stiamo preparandoci per la nostra 
vita eterna, ma stiamo preparandoci a 
portare la vera vita spirituale 
ai nostri figli e ad ogni persona 
sulla Terra !� n
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Come la nota sul «dovere cristiano» di 
Tkach Jr. in Trasformata dalla verità, la prefazi-
one di Feazell era controproducente. Perché in 
primo luogo, essa mostrava la falsità del piano 
per la pubblicazione via Internet. Non avreb-

bero pubblicato la letteratura del signor Armstrong, se in 
essa non ci fosse stata un’introduzione con le osservazioni 
di Feazell. E certamente, noi non avremo mai diretto i po-
tenziali membri a scaricare quelle parole vergognose. Anche 
se noi lo sapevamo dall’inizio, la prefazione rivelò comple-
tamente il loro interesse in «aiutarci» a soddisfare il nostro 
bisogno spirituale. Tutta quella farsa sulla pubblicazione 
elettronica era solo un altro modo per scartare l’eredità del 
signor Armstrong.

 Ma l’impatto della prefazione sulle nostre argomentazio-
ni giuridiche fu minore rispetto al modo in cui essa ci aveva 
scosso. Non voglio dire che ci ha sorpreso, noi avevamo vi-
sto il distruttivo assalto del Tkachismo alla Chiesa durante 

i sedici anni precedenti. Ma è servito da promemo-
ria di quello che noi stavamo combattendo: perso-

ne che ODIAVANO tutto ciò che rappresentava Herbert W. 
Armstrong. Non potevamo ragionare né trattare con loro —
potevamo soltanto lottare.

Così da quel punto in avanti, tutto nella querela si sareb-
be rivolto alla prefazione di Feazell — almeno, per quanto 
riguardava le nostre preoccupazioni. Mio padre scrisse ai 
nostri avvocati l’11 giugno 2002, «La prefazione alla farsa di 
una pubblicazione online della cdu è l’opportunità che aspet-
tavamo. Dopo il giudice Letts, credo che non siamo stati in 
grado di spiegare completamente le cose che realmente erano 
accadute alla nostra Chiesa.

«La prefazione ci dà una straordinaria opportunità di farlo 
nuovamente. Ritengo che ora possiamo sferrare un’offensiva, 
come mai prima, con un obiettivo ancora più grande in mente 
(servendoci dal Religious Freedon Restoration Act, scrivendo 
un libro, ecc.). Credo fermamente che la nostra risposta alla 
prefazione stia per farli sentire il calore. …

«Forse abbiamo perso in Corte d’Appello, perché la cdu 
ha formulato alcune osservazioni che ci identificano come 
una setta. … La prefazione ci permette di rispondere all’at-

«Come la vediamo noi, questa prefazione ci 
offre un’opportunità molto più grande nelle 
prossime deposizioni e nel processo. Credo 
che questo sia l’unico modo che possiamo 
vincere.» — Gerald Flurry, lettera agli avvocati, 11 giugno 2002.

Estratto

Guerra offensiva

s t e p h e n  f l u r r y

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry, 
il direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto accade 

alla Chiesa di Dio Universale. Segue il Ventiduesimo Capitolo.

parte prima
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tacco di ritenerci una setta. Ci dà un’opportunità maggiore. 
Ora possiamo esporre loro per quello che sono realmente — 
una setta e anche peggio. Allo stesso tempo, credo che noi 
potremo aiutare il giudice e la giuria a capire i veri motivi 
della cdf.

«Dicono che una battaglia sia il 50 per cento vinta quando 
si passa all’offensiva. Come la vediamo noi, questa prefazione 
ci offre un’opportunità molto più grande nelle prossime depo-
sizioni e nel processo. Credo che questo sia l’unico modo che 
possiamo vincere.»

Nei due mesi successivi, i nostri avvocati hanno sentito 
così spesso la parola «prefazione», che probabilmente hanno 
pensato che eravamo un disco rotto. Naturalmente, avevano 
ancora d’accumulare delle prove per sostenere i nostri argo-
menti legali, per quanto riguardava la legge sul copyright. Ma 
poiché la cdu voleva denigrare il signor Armstrong e inserire 
tale calunnia nel caso, abbiamo insistito nel raccontare il re-
troscena della storia, sia durante una deposizione davanti a un 
giudice o ad una giuria, o negli atti giudiziari. Infatti, come 
si può vedere dalla lettera, è stata la prefazione che ha spinto 
l’idea di scrivere questo libro. Il caso, a quel punto, si era svi-
luppato molto e non era più soltanto una lotta per il diritto di 
distribuire la letteratura del signor Armstrong. Ora volevamo 
ottenere la letteratura — ed esporli nel processo.

n L a  sv o lta

Tecnicamente eravamo al processo di risarcimento di danni, 
come «i perdenti» (rispetto a Il misterro di tutti i tempi), tut-
tavia, mio padre credeva che qualcosa di drammatico dovesse 
accadere, in tribunale o fuori, che finalmente girasse la marea 
a favore nostro. «Se Dio è con noi,» ci disse, «noi vinceremo. 
Se è stato con noi, Egli è ancora con noi — se manteniamo la 
fede.»

Il giudice Snyder sperava che il processo prendesse luogo 
nell’ottobre 2002, ciò significava che la scoperta e le deposizio-
ni dovevano essere completati entro la fine dell’estate. Mentre 
ci preparavamo per un’estate intensa, mio padre istruiva il suo 
intero personale a Edmond di fare del processo la loro priorità 
assoluta. Più di una dozzina di persone si avviarono nella rac-
colta d’informazione e aiutarono alla preparazione contro le 
deposizioni dei testimoni principali della cdu: Joseph Tkach, 
Michael Feazell, Ron Kelly, Ralph Helge, Bernard Schnippert, 
e alcuni altri. Mio padre esonerò a Dennis Leap e a me da 
alcuni dei nostri obblighi del campo estivo per i giovani, così 
abbiamo potuto dedicare più tempo alla ricerca per le depo-
sizioni. I ministri della cdf, Gary Rethford e Tim Thompson, 
inoltre hanno contribuito a scavare le informazioni per i no-
stri avvocati.

Quello è stato un vero e proprio punto di svolta. Nel 1998, 
la maggior parte della preparazione alla deposizione fu lascia-
ta ai nostri avvocati, anche se Dennis e sua moglie si accerta-
vano che ricevessero la letteratura e i documenti della Chiesa. 
Abbiamo anche offerto molte risposte e opinioni durante le 
conferenze avute prima delle deposizioni. Ma, in modo gene-
rale, erano gli avvocati, i responsabili di fare la maggior parte 
delle ricerche e redigere le domande.

Nel 2002, gli avvocati ancora adempivano la loro respon-
sabilità, ma anche noi — sebbene dal punto di vista della pre-
fazione. Se i compagni di Tkach avessero voluto parlare di un 

approccio oppressivo del signor Armstrong all’amministra-
zione, allora sarebbe stato chiesto a Tkach Jr. e a Feazell circa 
l’eredità del Tkachismo — come esso aveva costretto la gente 
ad assecondarli oppure ad andare via dalla Chiesa. Se poi 
avessero voluto menzionare come il signor Armstrong, pre-
sumibilmente, «agganciava» le persone al suo sistema di cre-
denze, allora avrebbero dovuto testimoniare su tutte le bugie 
che ha detto il Tkachismo per cullare i membri ignari, persua-
dendoli a dormire, così avrebbero continuato a ricevere le loro 
decime. Se invece avessero voluto parlare di una mancanza di 
«studio» e di «formazione in seminario» del signor Armstrong, 
noi avremo chiesto loro sulle credenziali accademiche e teo-
logiche di Tkach Sr. Se avessero voluto parlare di quanto, era 
stata gravosa l’oppressione sulla Chiesa sotto la direzione del 
signor Armstrong, allora ci avrebbero sentito parlare della 
pesante eredità del Tkachismo. E se avessero voluto menzio-
nare lo stile di vita «stravagante» del signor Armstrong, noi 
gli avremo chiesto: Ebbene, che cosa ha fatto il Tkachismo con 
i suoi miliardi?

Così quando eravamo pronti per le deposizioni del 2002, i 
nostri avvocati avevano le loro domande e i documenti pronti, 
e noi avevamo i nostri. Poi, in una conferenza di valutazione 
prima delle deposizioni, abbiamo lavorato per armonizzare 
i due.

n J o s e p h  T k ac h  J r .

Il venerdì 23 agosto 2002, giorno della deposizione di Tkach 
Jr., Mark Helm non perse tempo a distribuire cariche esplosi-
ve. Trascorsi appena quindici minuti nella deposizione, Allan 
Browne disse a Tkach di non rispondere all’interrogatorio 
«tormentoso e oppressivo» di Mark. Dopo trenta minuti, mi-
nacciò di lasciare la sala se Mark non avesse abbassato la voce!

Mark, dunque, cominciò esaminando le minute del Con-
siglio consultivo ministeriale del 4 dicembre 1998 — dove 
la cdu spiegava ufficialmente la sua posizione rispetto alla 
letteratura interrotta e i piani per utilizzare nuovamente il 
materiale. Nel caso dell’interruzione de Il mistero, la minuta 
della cdu spiegava: «Di conseguenza, fu presa una decisione 
ecclesiastica, che il mtt e le altre opere siano ritirati dalla cir-
colazione e non siano distribuiti fino a quando avvengano le 
revisioni appropriate, compatibili con la Bibbia.»

Ora che la cdu intendeva pubblicare queste opere, Mark 
chiedeva se la prefazione fosse una «revisione appropriata». 
Dopo che Tkach disse «no», Mark gli chiese se la decisione ec-
clesiastica era cambiata. Tkach indicò che non avevano cam-
biato la loro decisione, ma che si sentivano abbastanza con-
fortevoli con la pubblicazione online della letteratura, sempre 
che fosse inclusa una prefazione per fornire lo sfondo. Poi-
ché la cdu aveva dichiarato durante la querela che avrebbero 
considerato concedere una licenza per le opere in questione, 
Mark stava cercando di incastrare Tkach per vedere se «i ter-
mini» per un’ipotetica licenza, significava che la letteratura 
doveva essere preceduta da commenti sprezzanti sul signor 
Armstrong. Inoltre, indicò fino a quale grado la cdu volesse 
controllare la letteratura se fosse mai capitato di giungere a un 
accordo sulla licenza.

Dopo, fece parlare al signor Tkach di Gerald Flurry. L’o-
pinione di Tkach era che mio 
padre era mentalmente squi-
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librato, che insegnava eresie, approvava delle menzogne ed 
aveva una condotta immorale. 

Allora Mark gli chiese se le opinioni personali sul signor 
Flurry potessero influenzare qualsiasi decisione rispetto alla 
cdf come un possibile licenziatario. Fu brillante! Tkach rispo-
se: «Penso che la chiave qui, nello sviluppo di un accordo di li-
cenza, sia che noi saremmo in grado di vigilare o controllare il 
tutto secondo i termini da noi dettati nell’accordo di licenza». 
Ed ecco esattamente il punto. Supponendo che Tkach avesse 
mai concesso la licenza della letteratura a un bugiardo, men-
talmente squilibrato ed eretico, egli lo avrebbe fatto solo se la 
cdu avesse mantenuto un «controllo» e fosse stata in grado di 
«vigilare» le nostre azioni. In tale scenario, che cosa gli avreb-
be impedito di ritirare l’accordo di licenza quando il processo 
fosse concluso?

Più tardi nella sua deposizione, Tkach Jr. si lamentava che 
noi avevamo travisato il suo «intento autoriale» dicendo che 
aveva un «dovere cristiano» 
di mantenere Il mistero di 
tutti i tempi fuori catalogo. 
Quando gli fu chiesto che 
cosa intendesse per «fuori 
catalogo», Tkach disse che 
era «l’espressione di un sen-
timento, ma non un corso 
d’azione.» Naturalmente, 
con quel tipo di ragionamen-
to, è possibile arretrare prati-
camente qualsiasi posizione 
ferrea. Ma i fatti dimostraro-
no che la ragione per iniziare 
una causa, in primo luogo 
fu il loro desiderio di impedirci la distribuzione de Il mistero 
di tutti i tempi — ovvero, agire sul loro dovere di cristiani. 
Nel suo libro, Tkach Jr. ha fatto anche questa dichiarazione 
rispetto ad un’altra delle opere del signor Armstrong: «... non 
vi disturbate a fare richiesta di una copia de Gli  Stati Uniti e 
la Gran Bretagna nella profezia. Non l’ho avrete da noi.» Si 
trattava solo di un modo di pensare o, come i frutti hanno di-
mostrato, agirono in base a tale convinzione? Tkach ha scritto, 
«Oggi rifiutiamo ciò che è noto come ‘Armstrongismo’, cioè 
l’aderenza agli insegnamenti di Herbert W. Armstrong ...» Fu 
un sentimento o un’azione?

n L i n g uag g i o  d o p p i o

Quattro volte durante la sua deposizione, Tkach Jr. accusò il 
signor Armstrong di parlare «in linguaggio doppio», special-
mente per quanto riguardava il suo ruolo come apostolo. Cer-
te volte, spiegò Tkach, il signor Armstrong sembrava pensare 
che fosse proprio lassù, alla pari con gli apostoli del primo se-
colo. Tuttavia in altre occasioni, a quanto pare fece dichiara-
zioni relegando il suo apostolato a qualcosa di meno simile a 
quello del primo secolo. Ma come abbiamo già visto in questo 
volume, è Joseph Jr. Tkach — non il signor Armstrong — che 
parla in linguaggio doppio.

Nel suo libro del 1997, Tkach Jr. ha scritto: «Per oltre due o 
tre decenni ha preteso di rivestire lo stesso rango degli apo-

stoli del primo secolo» — un commento molto diretto 
sulle opinioni del signor Armstrong. Due o tre decen-

ni! Ma il 16 marzo 1992, la cdu rimasse allo scoperto in una 
lettera, quando Tkach Jr. scrisse: «È bene ricordare, tuttavia, 
che il ruolo del signor Armstrong non era sinonimo di quello 
svolto dagli 12 apostoli originali». Più tardi, scrisse, «Il signor 
Armstrong non ha mai affermato che i suoi scritti erano equi-
valenti alle Scritture.»

Abbiamo dunque ricordato a Tkach Jr. ciò che suo padre 
disse due giorni dopo la morte del signor Armstrong — che 
egli era «fiducioso che le stesse politiche, dottrine e tutto ciò 
che [il signor Armstrong] ha insegnato sarà conservato e 
adempiuto.» Abbiamo chiesto se questo commento contrad-
diceva ciò che suo padre aveva poi dichiarato sul «pentimento 
sul letto di morte», vale a dire che il signor Armstrong aveva 
dato a Tkach Sr. l’incarico di fare le stesse modifiche nella 
dottrina che furono eseguite tra il 1986 e il 1991 (un elenco 
di modifiche così ampio, che se vi ricordate, egli voleva un 
registratore a nastro, così  le poteva ricordare tutte). Sotto 

giuramento, Tkach Jr. rispo-
se «no» — dunque non c’era 
nessuna contraddizione.

Allora gli abbiamo chie-
sto rispetto ad una dichia-
razione fatta nel suo libro: 
«Si dice che il potere cor-
rompe e che il potere asso-
luto corrompe assolutamen-
te. Può darsi che il signor 
Armstrong non abbia mai 
esercitato un potere assoluto 
nella nostra Chiesa, comun-
que, non c’erano molti che lo 
sfidassero su una questione». 

Tkach difese la dichiarazione in questo modo: «Il pubblico 
di questo libro non erano solo i membri della Chiesa... C’era-
no dei ministeri contrari al culto che consideravano il signor 
Armstrong in questo modo. E io lo sto spiegando per docu-
mentare che era inaccurato per loro vederlo sotto questa luce». 
Così il commento era in realtà destinato a difendere il modo 
in cui il signor Armstrong guidò la Chiesa!

All’inizio della deposizione, Tkach descriveva il modo in 
cui il signor Armstrong avrebbe talvolta trattato i subalterni. 
«A volte quando correggeva le persone, egli chiedeva: Lei cre-
de che io sono un apostolo? Crede che sono un apostolo come 
furono Pietro e Paolo? E la persona generalmente tremando 
gli rispondeva in modo affermativo.» Poi descrisse un evento, 
dove il signor Armstrong aveva convocato Tkach Sr. per uno 
studio biblico dato a Pasadena. Secondo Tkach Jr., il signor 
Armstrong «era furioso e urlò a mio padre per 40 minuti cir-
ca.» Allo stesso tempo però, quello che ha scritto in Trasfor-
mata dalla verità sullo stile di governo del signor Armstrong 
era, presumibilmente, per difendere il fondatore della Chiesa.

Abbiamo ricordato a Tkach la sua promessa scritta nel suo 
libro del 1997 di fare dei cambiamenti nel governo e poi siamo 
riusciti a fargli ammettere che nulla era cambiato nei cinque 
anni che seguirono al rilascio del libro. Egli conservava anco-
ra tutto il potere assoluto del quale era sempre pronto a con-
dannare il signor Armstrong. 

Quando gli fu chiesto sulla descrizione della cdf conte-
nuta nel suo libro — che siamo una «Chiesa di Dio militan-
te», spiegò che noi avevamo «confrontato» i loro appartenenti 
dicendo loro che se non avessero accettato Il messaggio di 

Estratto

Abbiamo dunque ricordato a Tkach Jr. 
ciò che suo padre disse due giorni dopo la 

morte del signor Armstrong — che egli era 
«fiducioso che le stesse politiche, dottrine 
e tutto ciò che [il signor Armstrong] ha 
insegnato sarà conservato e adempiuto.» 
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Malachia, «erano destinati a bruciare nell’inferno». Poi, disse 
che «numerose persone furono confrontate in questo modo 
nei ristoranti e nei negozi di generi alimentari».

Quando gli chiedemmo in precedenza se pensasse alla cdf 
come a una setta, rispose, «Senza dubbio». Poi spiegò che ci 
sono due tipi di setta: teologica e sociologica. «Le sette teo-
logiche sarebbero quelle che travisano la storia e le Scritture, 
ma non sono necessariamente un fenomeno patologico. E poi 
avete le sette sociologiche, gruppi che sono pericolosi, David 
Koresh, Jim Jones, Heaven’s 
Gate.» Almeno noi eravamo 
solo sulla sua lista di sette 
teologiche. Ma «siamo pre-
occupati», disse, «che [la 
cdf] possa stare attraver-
sando la linea verso il regno 
sociologico.»

Per chiarimento, Mark gli 
chiese: «Così siete preoccu-
pati che la Chiesa di Dio di 
Filadelfia possa essere una 
setta, voglio dire nel senso 
che è pericolosa, sociopati-
ca?». «Certamente», rispose 
Tkach.

Eppure hanno voluto tutto il tempo accordarci una licenza 
di pubblicazione della letteratura del signor Armstrong come 
un «vantaggio» per la nostra opera.

Avete detto linguaggio doppio?
Abbiamo anche fatto in modo di confrontare la formazione 

accademica del signor Armstrong con quella di Tkach Sr, cosa 
che mise il giovane Tkach molto a disagio.

n M i c h a e l  F e a z e ll

Poiché egli era principalmente responsabile della stesura della 
prefazione, noi eravamo abbastanza ansiosi di sentire la de-
posizione di Mike Feazell. Presso i nostri uffici a Edmond, i 
nostri dipendenti avevano esaminato accuratamente il libro 
di Feazell e altri suoi scritti, oltre a documenti che sono stati 
scritti su di lui.

Il mercoledì 24 luglio 2002, per la sua deposizione,  ci sia-
mo radunati presso gli uffici di Munger, Tolles e Olson a Los 
Angeles. All’inizio Mark Helm citò dal libro di Feazell, dove 
egli parlava della trasformazione della Chiesa.

«Uno a uno, questi valori fondamentali raggrinzirono e 
caddero dall’albero della cdu. Così, i capi e i membri diven-
nero sempre più instabili, spaventati e frustrati. ‘In che modo 
siamo ancora diversi?’ ‘Dove sta portando tutto questo?’ ‘Che 
cosa verrà cambiata adesso?’ chiedevano.

«Queste persone erano entrate in una Chiesa che lentamen-
te aveva cessato di esistere». 

Noi abbiamo preso nota di ogni dichiarazione che trovava-
mo dagli ufficiali della cdu descrivendo una Chiesa comple-
tamente diversa da quello che era stata una volta. Se la Chiesa 
vecchia non esisteva più, perché a quella nuova le sarebbe per-
messo di impedire ad altri la distribuzione degli insegnamenti 
tradizionali?

Quando Mark gli chiese una valutazione delle differenze 
di vita nella Chiesa Universale sotto il signor Armstrong a 

una persona violentata, che abbiamo già discusso nel Capi-
tolo 1, Feazell cercò di farla da parte come una «espressione 
figurata». Mark però continuò a far pressione. «Ma usare il 
termine figurato... ‘violentato’,  è un sentimento di prim’ordi-
ne, giusto? Non è una casuale sensazione di sgradevolezza, è… 
è un sentimento molto serio che Lei sta cercando di descrivere 
qui; non è vero?»

L’avvocato di Feazell tentò spesso di intervenire inter-
rompendo Mark. Ma Mark lo ignorava e insisteva che Fe-

azell rispondesse alla do-
manda. «La violazione è un 
crimine terribile?» chiese 
Mark. L’avvocato di Fea-
zell poi chiese a Mark di 
calmarsi, ma egli si rifiu-
tò. «No... lui sta cercando 
di allontanarsi da ciò che è 
chiaramente indicato qui e 
si comporta come se ... l’es-
sere stato ‘violentato emo-
tivamente e spiritualmente’ 
... [fosse come] un errore di 
battitura in una nota.»

Feazell non poté rispon-
dere, poi Mark è ritornato 

sul tema da un’altra angolazione: «Quando ha detto che vi 
era stato spiritualmente ed emotivamente violentato, sentiva 
che un crimine terribile era stato commesso contro di Lei?» 
Feazell rispose di no, ripetendo che aveva solo usato il termine 
in senso figurato.

«Perciò quando ha usato figurativamente il termine violen-
tato, non si riferiva a una cosa terribile?» gli disse Mark. Quel-
lo fu il momento in cui abbiamo visto Mark Helm più pieno 
di fervore durante una deposizione. Feazell era notevolmente 
a disagio.

Più tardi, Feazell disse di ritenere che la cdf fosse una set-
ta «almeno nel senso della sua sottomissione all’autorità di 
un individuo e della sua personale interpretazione delle opi-
nioni religiose dell’organizzazione ...» Nel suo libro, esprime 
il suo giudizio su come l’autorità del signor Armstrong aveva 
portato la Chiesa a una virtuale «paralisi amministrativa». 
Disse che «le decisioni di qualsiasi importanza non si pote-
vano prendere senza» l’approvazione del signor Armstrong. 
In quella deposizione, abbiamo confrontato Feazell ad altre 
affermazioni del suo libro rispetto all’autorità che Tkach Sr. 
ereditò dal signor Armstrong: che Tkach non sarebbe stato in 
grado di trasformare la Chiesa «senza l’autorità gerarchica il-
limitata delegata a lui da Armstrong»; che i cambiamenti non 
sarebbero mai accaduti se Tkach non avesse avuto «l’autorità 
assoluta». Chiedemmo quindi circa i presunti piani di Tkach 
Jr. per smantellare l’approccio autoritario del governo della 
Chiesa — e come esso era stato uno dei primi obiettivi dopo 
diventare pastore generale nel 1995. Fu nel 2002, quando chie-
demmo a Feazell se il giovane Tkach esercitava gli stessi po-
teri che ebbe il signor Armstrong, egli rispose: «È possibile.»  

A pagina 107 del suo libro, Feazell ha scritto, «Nella Chie-
sa di Dio Universale, tuttavia, ci trovammo nella situazione 
di dover cambiare i valori fondamentali, ma senza possibili-
tà di vittoria. I cambiamenti che siamo stati costretti a fare 
devastarono il senso stesso 
d’identità della nostra Chiesa 

Prima della decisione della Corte d’Appello, 
la maggior parte dell’appartenenza alla 

cdu fu lasciata al buio per quanto 
riguarda la causa. Effettivamente, molti dei 

loro membri non avevano assolutamente 
idea che la loro Chiesa partecipava a un 

processo in tribunali.
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e dei suoi membri.» Poiché i Tkach ave-
vano «autorità assoluta» per modifica-
re i «valori fondamentali» della Chiesa, 
abbiamo voluto ricordare a Feazell che 
hanno imposto la loro trasformazione 
ai ministri e ai membri della Chiesa di 
Dio Universale. In risposta a tale accu-
sa, Feazell come testimone dichiarò: «La 
Chiesa in sé, dopo i cambiamenti, non 
ha costretto ... i ministri più di quanto 
l’abbia fatto prima dei cambiamenti.» 
A questo Mark rispose brillantemente, 
«Ma dopo che sono avvenuti i cambia-
menti, ai ministri che avevano aderito a 
una Chiesa [che] aveva dottrine diverse 
gli veniva detto: Insegnate le  dottrine 
nuove oppure ve ne andate. Che è diver-
so dalla situazione dei ministri sotto il 
signor Armstrong, che aderivano alla 
Chiesa conoscendo le dottrine e creden-
do in esse, non è vero?»

Feazell non poteva vedere come ciò era 
completamente diverso.

n R o n  K e ll y

Poiché Ron Kelly è menzionato in Trasfor-
mata dalla verità dicendo di aver presumi-
bilmente sentito il signor Armstrong dire 
«Io sono Elia», eravamo ansiosi di sentire 
che cosa aveva da dire sotto giuramento. 
Non è sorprendente che il signor Kelly 
non riusciva a ricordare dove o quando 
aveva sentito dire tali parole al signor 
Armstrong. Abbiamo quindi mostrato al 
signor Kelly la lettera scritta da Tkach Jr. 
al signor Leap nell’aprile del 1990, nel-
la quale Tkach insisteva che le profezie 
sull’Elia erano state compiute dall’opera 
della Chiesa e che il signor Armstrong 
non aveva mai preteso di essere l’esclusivo 
compimento di esse. Chiedemmo dunque 
al signor Kelly se aveva fatto il suo com-
mento, «Io sono Elia», prima o dopo che 
Tkach avesse scritto la lettera al signor 
Leap. Alla domanda rispose: «Dovreb-
be essere stato molto più tardi di questa 
lettera scritta nell’aprile del 1990.»  Ma il 
signor Armstrong morì nel 1986. E in Tra-
sformata dalla verità, Tkach Jr. indica che 
Kelly si era recato da lui dopo aver sentito 
il signor Armstrong dire «Io sono Elia». 
Non avrebbe senso che Kelly fosse andato 
da Tkach Jr. «molto più tardi» dell’aprile 
1990 per riferire un commento che ave-
va sentito fare al signor Armstrong. Ma 
quella era l’illogica cronologia presentata 
da Kelly durante la sua deposizione, altri-

menti sarebbe stato costretto ad 
ammettere che Tkach Jr. parlava 
in linguaggio doppio.

Ron Kelly fu ammesso all’Ambassa-
dor College nel 1956 e iniziò nel mini-
stero dopo aversi laureato nel 1960. Nel 
1964 divenne il primo decano degli stu-
denti presso l’Ambassador College a Big 
Sandy. Dopo la chiusura a Big Sandy nel 
1977, il signor Kelly venne trasferito a 
Pasadena e poco dopo si stabilì nel mi-
nistero come pastore, servendo in Co-
lorado. Tornò a Big Sandy brevemente 
dopo l’apertura del campus nel 1981. Nel 
1982, ritornò alla sede di Pasadena a ri-
empire una posizione nel dipartimento 
editoriale. Due anni dopo la morte del 
signor Armstrong, il signor Tkach lo 
nominò per gestire il Dipartimento edi-
toriale. Nel 1991, il signor Kelly fu tra-
sferito all’amministrazione della Chiesa, 
dove ha diretto lo sviluppo pastorale. 
Nel 1998, divenne controllore della Chie-
sa nel reparto pianificazione e finanza. 
Tale era il suo incarico quando fu chia-
mato a deporre il 1° agosto 2002.

Nella nostra preparazione per la de-
posizione di Kelly, diversi articoli e mes-
saggi suoi risaltarono, a causa della sua 
lunga storia nella Chiesa. Un documento 
fu particolarmente interessante. Era una 
trascrizione di un sermone prodotta dalla 
Chiesa nel 1987, un anno dopo la morte 
del signor Armstrong. Aveva scritto il 
sermone, intitolato «Principi di vita», ba-
sandosi su lezioni che apprese dal signor 
Armstrong. In esso diceva: «Ventinove 
anni fa, cominciai a sedermi ai piedi del 
signor Armstrong e ad ascoltare quello 
che aveva da dire.» Più avanti, disse: «So-
prattutto vorrei portare qui, quei punti 
e i principi che il Signor Armstrong era 
in modo univoco in grado di insegnar-
ci.» Nella sua deposizione, Kelly ha rico-
nosciuto che aveva imparato dal signor 
Armstrong, ma che oggi non userebbe più 
il termine in modo univoco. «Ora guardo 
le cose da un punto di vista più maturo,» 
disse Kelly. «Mi rendo conto che il Signor 
Armstrong aveva delle cose meravigliose 
per insegnare, ma non erano sempre uni-
camente sue.»

Poi il signor Kelly evidenziò molti de-
gli insegnamenti del signor Armstrong 
che ora ritiene gravosi. Naturalmente, lui 
non pensava in questo modo prima di ab-
bracciare il Tkachismo — e noi glielo ab-
biamo ricordato. «Il signor Armstrong mi 
ha insegnato ad amare mia moglie,» disse 
in quel sermone del 1987. «Io stesso glie-
lo dissi, e spero che gli abbia fatto piacere 
rendersi conto che ciò che mi ha insegnato 
funziona veramente.»

Ecco come descrisse la vita di una vol-
ta per i suoi figli nella cdu: «I miei figli 

sono stati allevati durante tutta la loro vita 
con la conoscenza delle feste di Dio. Ora 
che alcuni sono cresciuti, molti dei loro 
ricordi più belli sono legati all’osservanza 
dei giorni santi. Abbiamo risparmiato per 
fare viaggi in Inghilterra e in Australia. 
Osservando i giorni santi con il popolo 
di Dio, abbiamo viaggiato come famiglia, 
attraversammo la maggior parte degli Sta-
ti Uniti e del Canada. … Siamo cresciuti 
ogni anno nella comprensione spirituale 
e abbiamo profittato dalla formazione che 
viene tramite i viaggi.

«Nessuno può mai dirmi che osservare 
le feste di Dio è un giogo di schiavitù ed è 
gravoso.» 

Quei ricordi sono apparentemente 
sbiaditi dalla vista, insieme con il modo 
pratico di vivere, basato sulla Bibbia, che il 
signor Armstrong ha insegnato e registra-
to in enormi pile di opere scritte.

Nel marzo del 2005, qualcuno si mise 
in contatto con me, in modo anonimo, per 
parlare di una raccolta di quasi tutta la let-
teratura periodica della cdu, tra cui La Pura 
Verità, Le buone notizie, Il mondo di domani 
e la rivista Youth, tra il 1934 e il 2004. La col-
lezione comprendeva anche un set comple-
to del Corso di corrispondenza biblico di 58 
lezioni, prodotto durante gli anni sessanta. 
L’individuo voleva 10 000 dollari per tutte le 
riviste e altri 500 dollari per i volumi rilegati 
in pelle di tutti i libri del signor Armstrong, 
tra cui Il mistero di tutti i tempi.

Mio padre pensava che la raccolta sa-
rebbe stata una grande aggiunta alla no-
stra biblioteca del college. Così abbiamo 
fatto un’offerta inferiore e finì per stabi-
lirsi un accordo di 5 000 dollari per tutto. 
Noi non abbiamo saputo a chi intestare 
l’assegno fino a circa una settimana prima 
di ritirare il materiale. 

Il venditore anonimo fu lo stesso 
uomo che, per gli insegnamenti del signor 
Armstrong, aveva imparato ad amare ve-
ramente sua moglie.� n

Guido Westerwelle, ministro degli 
esteri tedesco, ha incontrato il 19 novem-
bre, il premier israeliano Benjamin 
Netanyahu e il presidente palestinese, 
nel tentativo di calmare i recenti episodi 
di violenza. Dopo l’incontro con Netan-
yahu, Westerwelle ha dichiarato che l’in-
termediazione di un cessate il fuoco è una 
priorità assoluta per Berlino.

La risposta di Netanyahu rivela il deside-
rio di Israele di invitare la Germania a svol-
gere un ruolo decisivo nei negoziati : «Isra-
ele non può tollerare a lungo questo genere 
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Martin Lutero vide molti problemi 
all’interno della leadership cattolica della 
sua epoca. Rifiutò la loro autorità dando 
inizio al proprio stile di cattolicesimo — 
oggi chiamato luteranesimo — ma egli non 
ha veramente risolto il problema. In realtà, 
Lutero ha promosso l’idea che ciascuno 
dovrebbe fare ciò che è giusto ai propri 
occhi. (Giudici 17:6 spiega il parere di Dio). 
Qual è stato il tragico risultato ? Il signor 
Armstrong ha continuato così  : «John e 
Charles Wesley arrivarono ed erano in 
disaccordo con Lutero su alcuni punti 
della dottrina. Non c’era un’autorità 
centrale nella Chiesa protestante che 
servisse come strumento di Dio per defi-
nire la vera dottrina della Bibbia. I Wesley 
erano capi forti. Centinaia, poi migliaia, 
seguirono loro come pecore, e così apparve 
una nuova denominazione. … Oltre alla 
Chiesa Luterana seguendo Lutero, e ai 
Metodisti seguendo i Wesley, il mondo 
ha avuto presto le Chiese Presbiteriana e 
Congregazionalista. … Loro continuarono 
a dividersi e oggi abbiamo centinaia di 
denominazioni protestanti.» La religione 
americana ha ripetuto questa stessa storia 
fin dall’inizio. Le tendenze attuali indi-
cano che la religione americana continuerà 
a fratturarsi e giungerà al risultato che 
sempre più persone diventeranno nones. 

Ma voi potete essere diversi. 

Fuggire all’inganno
Gesù Cristo ha avvertito ai primi 12 apo-
stoli che nel tempo immediatamente ante-
riore alla Sua Seconda Venuta, la terra 
si sarebbe riempita d’inganno religioso. 
Egli ha detto : «Guardate che nessuno vi 
seduca. Poiché molti verranno sotto il 
mio nome, dicendo: Io sono il Cristo, e ne 
sedurranno molti» (Matteo 24:4-5). Agli 
osservatori onesti della religione ameri-
cana domando, non è proprio questo che 
si vede oggi ? Ci sono molte voci là fuori 
dicendo  : «Io rappresento Gesù Cristo 
— Seguitemi !»

Gesù Cristo ha insegnato che la Sua 
Chiesa sarebbe saldamente unita. Paolo 

ha dichiarato : «V’è un corpo unico … Un 
solo Signore, una sola fede …» (Efesini 4:4-
5). Proprio l’opposto esiste nella religione 
americana. In America il mondo cristiano 
è irrimediabilmente diviso su questioni di 
fede e di dottrina. Chi ha ragione ? Gesù 
Cristo ha promesso che la Sua Chiesa non 
sarebbe mai morta (Matteo 16:18). La vera 
Chiesa di Gesù Cristo, oggi è in vita e in 
buona salute sulla terra. Voi potete trovare 
quella Chiesa. Come si fa ? Una buona 
conoscenza della Bibbia è fondamentale. 
Usate la Bibbia per misurare le vostre con-
vinzioni dottrinali e le vostre osservanze 
religiose. Se ciò che credete e state facendo 
non è sostenuto dalla Bibbia, allora, biso-
gna fuggirne ! Utilizzate quindi la Bibbia 
come bussola per cercare la Chiesa di 
Gesù Cristo e per guidarvi in essa.

Gesù Cristo profetizzò che prima della 
Sua Seconda Venuta ci sarebbe stata una 
sola voce gridando la verità di Dio (Mat-
teo 24:14). La Chiesa di Dio di Filadelfia 
e le sue pubblicazioni diffondono quella 
voce. Se desiderate saperne di più, potete 
chiedere di diventare allievi dell’Herbert 
W. Armstrong College Bible Correspon-
dence Course (Corso biblico per corri-
spondenza dell’Herbert W. Armstrong 
College – disponibile in inglese e in altre 
lingue). Questo corso di 36 lezioni vi aiu-
terà ad acquisire una conoscenza piena 
della Bibbia e della sua importanza fon-
damentale per la vita. Il corso è completa-
mente gratuito.

Inoltre, fate richiesta di una copia 
gratuita de Il mistero di tutti i tempi, un 
libro che vi guiderà attraverso la Bibbia 
aiutandovi a capirla. Vi mostrerà perché 
il mondo è come lo conosciamo. Soprat-
tutto, questo libro vi farà anche sapere 
sul mondo felice, tranquillo e pieno di 
successo che fra poco sostituirà questo 
mondo dilaniato dalla guerra, tragico, in 
cui viviamo.

L’America ha troppo della religione 
falsa e non ha abbastanza di quella vera. 
Voi potete aiutarci a fare la differenza. 
Non diventate un none. � n

«La Chiesa Cattolica Romana non chiama 
Cristo il Capo vivente attuale della loro 
Chiesa. Questo è un titolo che danno al 
loro Papa. Il loro governo, dunque, non 
è il governo di Dio … è la contraffazione 
umana rappresentata in un governo 
influenzato da Satana.»
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di situazione, in cui le nostre città sono 
costantemente sotto l’attacco dei razzi. Io 
preferisco le soluzioni diplomatiche, spero 
che possiamo trovarne una, ma se non fosse 
così, abbiamo tutto il diritto di difenderci 
con altri mezzi e noi lo faremo. Credo che 
la Germania possa svolgere un ruolo costrut-
tivo nella ricerca della fine di questo conflitto 
e di un accordo a lungo termine, di modo 
che queste spaventose armi non siano più 
introdotte nella Striscia di Gaza.»

Sempre più israeliani riconoscono che i 
capi degli Stati Uniti hanno la volontà spez-
zata e, sono dunque troppo affaticati dal 
coinvolgimento militare dell’America in 
altri conflitti, perciò, siccome la pressione 
su Israele s’intensifica, il popolo ebraico 
cercherà protezione rivolgendosi alla Ger-
mania. La dichiarazione di Netanyahu 
è soltanto uno tra i molti segni che negli 
ultimi mesi, Israele sta guardando con 
entusiasmo in direzione di Berlino. È solo 
una questione di tempo prima che Israele 
inviterà l’Unione Europea sotto una con-
duzione tedesca, ad entrare in Terra Santa.

La decisione però non porterà una 
buona fine per Israele. La profezia in 
Daniele dimostra che la Germania com-
mette un tradimento violento contro Isra-
ele e stabilisce il suo quartier generale a 
Gerusalemme.

Questa è una realtà che ci deve far riflet-
tere. Tuttavia, essa è legata in modo com-
plesso alla maggiore speranza che questo 
pianeta dilaniato dalla guerra abbia mai 
conosciuto: il ritorno di Gesù Cristo per 
inaugurare un’era di pace per gli israeliani, 
i palestinesi, gli iraniani, i tedeschi, gli egi-
ziani, i libici e tutti gli altri uomini ! � n
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Come è venuto ad esistere questo mondo? Fu una speciale creazione 
da un Dio Creatore, oppure è il risultato dell’evoluzione? 

Molte persone camminano lungo la strada della vita semplicemente 
accettando ciò che le è stato insegnato 

Alcune chiese cristiane hanno ricevuto di buon grado la teoria 
evolutiva. Molti altri, particolarmente tra le persone più 

religiose, immaginano che ci sia un Dio.

Ma quanti si sono veramente fermati per 
trovarne le prove? E voi? Non è tempo di 

rispondere a questa domanda?

Il nostro libretto gratuito Dio esiste? 
vi aiuterà a scoprire risposte reali 

e assolute alle domande più 
importanti della vita.
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Fate richiesta oggi stesso di una 
copia gratuita di Dio esiste?   


